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AFFISO  IMPORTANTiSSmO 

D  ELV  EDITORE* 


P er  risparmiare  una  lettura  dispia- 
t evale  a  coloro  che  stimano  sacre  le 
regole  Aristotile^  si  confessa  inge¬ 
nuamente  che  t  Autore  di  questa  * 
Pantomima  ,  come  anche  gli  Autori 
di  quelle  che  esso  imita  j  le  quali 
vengono  rappresentate  in  Londra  con 
somma  riuscita  ^  si  prende  impiariien- 
te  t  arbitrio  di  violare  unità  deli^ 
azione j  del  tempo  e  del  luogo* 

Sono  per  la  ragione  medesima  pre^ 
venuti  quelli  che  non  vogliono  am¬ 
mettere  che  le  cose  comunemente  pos-^ 
sibili  5  che  ì  Autore  fa  rivivere  e 
ballare  un  Orang-Outang*^  dopo  d’ es^ 
ser  stato  legalmente^  militarmente  5 
€  pubblicamente  moschettato  per  de¬ 
litto  di  diserzione  5  e  questo  senza 
altra  autorità  di  quella  d^  Ari ecchh 
no^  che  talvolta  tagliato  in  pèzzi 
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nelle  pantomime  Inglesi ,  vi  gode  ^ 
senza  I  intervenzione  magica  di  ve-, 
runa  Fata  protettrice  ^  della  prero¬ 
gativa  dì  raccogliere  le  pr  prie  mem^ 
bra  sparse^  le  quali  sì  riuniscoiìo  e 
ricuperano  le  loro  prime  facoltà  e 
proprietà  9 


f 

V  A  UT  O  R  i 

ALLE  DONNE 


Mie  Sicnoré^ 


D  apoichè  e  il  mio 
Inorale  ed  il  mio  fisico  hanno  acqui^ 
^tato  consistenza  ed  energia  per  ap-^ 
prezzar  le  vostre  bellezze  e  le  vo^ 
stre  virtù,  mi  sono  impegnato  in» 
violabilmente  a  contribuire  con  tut^ 
te  le  mie  forze  alle  vostre  compia» 
cenze .  In  conseguenza  di  questa 
servitù,  che  è  là  sola  che  contenga 
in  sé  stessa  la  ricompensa  e  che  sia 
veramente  onorevole  e  deliziosa  , 
tento  adesso  di  trattenete  la  vostra 
curiosità  con  una  pantomima  o  com» 
inedia  di  gesti  ad  imitazione  di  quel¬ 
le  che  si  rappresentano  a  nostri  gior¬ 
ni  nel  teatro  Inglese  quasi  esclusi^ 
A  ? 


vamente.  (i)  Io  dico  nel  teatro, 
perchè  voi  niente  ignorate  delle  pan-, 
tornirne  della  società ,  anzi  in  esse 
siete  SI  abili  che  potete  con  una 
sernplice  occhiata,  con  un  leggiero 
movimento  di  ventaglio,  far  nasce¬ 
re  nel  cuore  dell’  uomo  le  più  dol¬ 
ci  speranze  o  le  più  orribili  dispe¬ 
razioni. 

Gl’  Inglesi  hanno  imitato  li  Ro¬ 
mani  nelle  pantomime  teatrali.  Es¬ 
si  avevano  de’  movimenti  stabiliti 
che  cornprendevano  de  significati  ar¬ 
bitrar]  che  non  si  potevano  cono¬ 
scere  senza  studio  :  ciocché  riusci¬ 
va  faticoso  agli  spettatori ,  ed  era 
un  vero  difetto  nello  spettacolo  , 
Gl’Inglesi  soliti  di  far  godere  alle 

(i)  Quasi  esclusivamente,  perchè  non 
si  possono  considerare  commedie  quei 
frammenti  pantomimi  che  sogliono  rap¬ 
presentarsi  a  Parigi  su’ teatri  delle  fiere  j 
ancora  meno  le  farse  senza  verisimiglian- 
za ,  condotta ,  nè  oggetto  morale  de^ 
Ballerini  da  Corda , 
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donne  di  tutti  li  divertimenti ,  e  de» 
siderosi  di  procurar  loro  piacere  sen¬ 
za  fatica  5  hanno  proscritto  questi 
segni  equivoci  per  non  produrre  che 
li  movimenti  semplici  e  manifesti 
a  gli  occhi. 

Pilade  e  Batillo  perfezionarono 
la  Pantomima  5  alla  quale  il  Popo¬ 
lo  Romano  s’abbandonò  con  tal  fu¬ 
rore,  che  fu  necessario  molte  volte 
di  bandire  questo  spettacolo  di  Ro¬ 
ma.  Varj  autori  contemporanei  si 
sono  espressi  che  la  politica  copri 
la  gelosia  d’ alcuni  sposi  potenti  of¬ 
fesi  della  predilezione  di  alcune  gran 
dame  per  gli  attori  pantomimi.  O 
questa  asserzione  sara  una  calunnia , 
o  proverà  soltanto  che  sotto  i  re¬ 
gni  d’ Augusto  e  de’  suoi  successori 
le  matrone  romane  non  si  faceva¬ 
no,  come  quelle  de’  nostri  giorni , 
un  idolo  della  castità. 

Le  ricchezze  teatrali  essendo  pro¬ 
porzionate  alla  libertà  civile ,  la 
scena  inglese,  abbonda  di  caratteri 
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incogniti  o  almeno  sacri  presso  le 
altre  nazioni  :  e  ciò  si  riconosce 
nelle  loro  pantomime,  come  pure 
negli  altri  drammi .  Essi  vi  espon*^ 
gono  con  frequenza  e  senza  perico-' 
lo  alcuni  viziosi  privilegiati,  i  quali 
si  burlano  degli  uomini  in  Inghil¬ 
terra  come  altrove,  ma  che  non 
possono  ,  come  altrove  ,  impedire 
che  gli  uomini  non  li  deridano  a 
vicenda . 

A  guisa  d’ alcuni  abili  architetti 
che  si  prevalgono  de’  materiali  d’ un 
antica  fabbrica  per  la  costruzione 
d’una  nuova,  gl’inglesi  hanno  in¬ 
trodotto  nelle  loro  pantomime  le 
maschere  della  commedia  Italiana: 
ma  con  questa  differenza  che  Ar¬ 
iechino  ,  il  quale  nel  suo  paese  è 
un  uomo  del  volgo,  ridotto  a  fin¬ 
gere  semplicità  ed  a  limitare  la  sua 
ambizione  con  la  conquista  d’  una 
servetta ,  s’ innalza  e  si  nobilita  tal¬ 
mente  presso  gli  stranieri  che  nelle 
pantomime  disputa  ad  essi  e  ripor- 
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ta  la  preferenza  non  della  serva  , 
ma  della  ricca  erede,  della  pudica 
fanciulla,  figlia  del  rispettabile  per^ 
sonaggio  chiamato  Pantalone,  Citta-^ 
dino  di  Venezia. 

Le  principali  parti  pantomime  fu¬ 
rono  sempre  eseguite  da  ballerini  ce* 
lebri  per  destrezza,  agilità,  forza,  ed 
espressione  :  sicché  è  facile  che  que¬ 
sti  attributi,  i  quali  per  verità  so¬ 
no  assai  considerabili ,  abbiano  indot¬ 
te  le  dame  Romane  alla  tentazione . 

Una  musica  espressiva  ed  analo¬ 
ga  à  cadauno  degli  avvenimenti ,  che 
fi  seguono  l’un  l’altro  con  rapidi¬ 
tà  in  una  pantomirrìa,  ne  fa  distin¬ 
guere  per  eccellenza  il  merito.  Le 
macchine  e  le  grandi  decorazioni 
fanno  nella  pantomima  il  medesi¬ 
mo  effetto  che  in  voi ,  mie  Signo¬ 
re,  fanno  i  troppo  ricercati  ador¬ 
namenti  :  Sono  inutili  alla  perfet¬ 
ta  bellezza,  favorevoli  alla  medio¬ 
cre,  e  rendono  la  bruttezza  viep¬ 
più  spiacente  e  ridicola. 


IO 

Essendo  necessari  per  animare 
uno  spettacolo ,  nel  quale  non  sì 
parla  che  agli  occhi ,  vieppiù  mag¬ 
giori  avvenimenti  e  gruppi  che  in 
ogni  altro  genere ,  occorre  anche 
gran  numero  d’attori,  e  principal¬ 
mente  d’ uomini  :  ma  questo  gran 
numero,  Signore  mie,  non 
deve  offendere  la  verecondia  e  ri¬ 
serva  vostra;  mentre  al  medesimo 
attore ,  come  ad  alcuni  cavalieri  ser¬ 
venti,  si  possono  appoggiare  var| 
caratteri  anche  opposti  nella  stessa 
pantomima . 

L’oggetto  della  pantomima  è  lo 
stesso  che  quello  della  commedia  , 
cioè  di  criticare  con  una  maniera 
piacevole  gli  abusi  e  la  mala  con¬ 
dotta  degli  uomini  nella  società  : 
Castigare  ridendo  mores.  E  siccome 
il  vero  genere  della  pantomima  si 
è  il  burlesco,  cosi  il  ridendo  ad  es¬ 
sa  appartiene ,  come  a  voi  le  grazie 
e  la  tenerezza. 

Non  solo  alle  Signore  ne’  loro 


acconciamenti ,  ed  ai  pittori  nelle 
loro  opere  è  concesso  di  far  spicca¬ 
re  la  bellezza  col  mezzo  di  felici 
contrasti  :  essi  producono  nel  mo- 
rale  gli  stessi  effetti  che  nel  fisico  » 
In  vista  di  chè  Montesquieu  mise 
la  sua  critica  de’  costumi  francesi 
nella  bocca  d’ un  Persiano  ,  (2.)  il 
quale  essendo  nato  sotto  un  altro 
clima  ed  educato  con  altre  massi¬ 
me,  distingue  meglio  le  cose  per 
quello  che  veramente  sono  in  Fran¬ 
cia  5  che  un  nativo,  il  quale  può 
aver  gf  occhi  affascinati  intorno  il 
suo  paese,  come  quelli  d’un  aman¬ 
te  intorno  alla  sua  donna . 

Ad  imitazione  di  questo  grand’ 
uomo,  il  quale  nel  suo  tempio  di 
Guido  (3)  ha  reso  un  omaggio  no¬ 
bile  alle  vostre  bellezze  e  virtù  , 
ho  introdotto  in  questa  pantomh 


(2)  Le  lettere  Persiane. 

(3)  Altra  Opera  notissima  del  Sig, 
Presidente  di  Montesquieu.  .  ~ 


ma,  come  organo  di  eeiisura  ,  ùil 
essere  nato  sotto  un  altro  emisfe¬ 
ro,  che  senza  essere  uomo,  ha  mol¬ 
ta  analogia  colf  umanità;  che  Ari¬ 
stotile  chiama  ambiguo,  e  pone  tra 
r  uomo  e  la  bestia  ;  che  noi  giu¬ 
dichiamo  il  primo  fra  le  scimie  ; 
e  che  i  popoli  suoi  vicini  credono 
r  ultimo  tra  gli  Uomini  ;  in  una 
parola  T  Orang-Outang* 

Ed  affine  che  quelle  tra  voi  che 
inclinate  a  compatire  un  povero  fo¬ 
restiere,  non  avessero  di  questo  che 
un  idea  troppo  confusa ,  sieno  in 
grado  di  giudicare  s’egli  sia  degno 
o  no  delle  loro  bontk  ,  ho  preso 
cura  di  scegliere  ciò  che  è  noto  di 
più  considerabile  intorno  le  sue 
qualità .  Ciò  ho  fatto  a  dispetto 
delle  obbiezioni  di  persone  che  vi 
credono  incapaci  di  letture  serie 
anche  nell’  argomento  di  storia 
naturale  ,  che  dovrebbe  tanto  più 
interessarvi  quanto  in  voi  stesse  ri¬ 
siede  la  sua .  parte  più  bella  ,  de- 


licata,  importante,  sensitiva,  e  cu¬ 
riosa  . 

V  Orang^Outang  si  è  la  pri¬ 
ma  spezie  delle  sci  mie  senza  coda 
le  cui  esterne  sembianze,  ed  orga¬ 
niche  disposizioni  della  fisica  eco¬ 
nomia  più  da  vicino  rappresentano 
r  uomo .  La  di  lui  faccia  è  schiac¬ 
ciata  ,  nuda ,  e  giallo^bruna  .  Le 
orecchie ,  le  mani  ed  i  piedi  ,  il 
petto  ed  il  ventre  sono  del  pari 
senza  pelo.  Sulla  testa  sonovi  luii-? 
ghi  peli  che  a  foggia  di  capigliatu-^ 
ra  giù  scendono  dai  lati  delle  tem¬ 
pie  •  Non  mancano  i  peli  sul  dosso 
e  su  i  lombi,  ma  sono  rari. 

„  Egli  è  il  solo  fra  le  sci  mie  , 
a  cui  manchi  /’  abajoue  ossia  la  sac¬ 
coccia  nel  sottomento  ;  le  natiche 
non  sono  callose  \  non  altrimenti 
che  r  uomo  le  ha  carnose  ,  ed  ha 
polpe  nelle  gambe  ,  quindi  è  me¬ 
glio  formato  di  verun’ altro  per  sta-? 
re  in  piedi  e  camminare  ;  ma  sic¬ 
come  le  dita  dei  piedi  sono  molto 
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lunghe,  ed  il  talorie  posa  più  diffi¬ 
cilmente  sul  piano  che  quello  dell’ 
uomo  ,  così  egli  è  più  disposto  a 
correre  che  a  passeggiare,  ed  abbi- 
sognerrebbegli  un  tacco  più  alto  del 
nostro  alle  scarpe ,  qualora  si  vo¬ 
lesse  farlo  camminare  agevolmente 
"e  per  lungo  spazio. 

„  Egli  però  dell’uomo  si  allon¬ 
tana  nella  esterna  configurazione  del 
naso  che  non  sporge  punto  in  fuo¬ 
ri  ,  nella  fronde  troppo  bassa  ,  nel 
mento  che  non  si  rileva  alla  base  : 
le  orecchie  a  proporzione  sono  trop¬ 
po  grandi  ;  gli  occhi  sono  di  sover¬ 
chio  vicini  l’uno  all’altro;  l’inter¬ 
vallo  fra  il  naso  e  la  bocca  oltre 
modo  esteso  ;  le  coscie  relativamen¬ 
te  brevi;  le  braccia  troppo  lunghe  ; 
ì  pollici  piccoli  e  corti  ;  la  palma 
delle  mani  troppo  lunga  e  stretta  ; 
i  piedi  conformati  piuttosto  sul  mo¬ 
dello  delle  mani  umane  ;  le  parti 
della  generazione  appena  differisco¬ 
no  da  quelle  dell’  uomo  ;  e  nella 
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femina  sono  esteriormente  somigliai 
ti  a  quelle  della  donna. 

„  Interiormente  l’ Orang-Outang 
si  distingue  dall’  uomo  nel  numero 
delle  coste:  in  questo  se  ne  anno¬ 
verano  ordinariamente  dodici  j  in 
quello  tredici;  le  vertebre  del  col¬ 
lo  sono  piu  corte  ;  le  ossa  della  pel¬ 
vi  più  anguste  ,  e  1’  una  e  1’  altra 
anca  più  depresse  ;  le  orbite  degli 
occhi  assai  incavate  ;  manca  dell’ 
apofisi  spinosa  la  prima  vertebra 
del  collo.  I  reni  sonò  più  roton¬ 
di,  e  gli  ureteri  non  che  la  vesci¬ 
ca  orinaria,  e  la  vescichetta  del  fie¬ 
le  sono  più  anguste  e  lunghe.  Il 
restante  però  delle  parti  del  corpo 
si  è  perfettamente  simile  a  quelle 
dell’  uomo .  ” 

„  Da  siffatta  conformazione  rile¬ 
vasi  la  simiglianza  dei  movimenti, 
L’ Orang-Outang  copia  con  tale  per¬ 
fezione  le  azioni  dell’  uomo  che  gl’ 
Indiani  sono  scusabili  di  averlo  ac¬ 
comunato  alla  spezie  umana ,  col 
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nome  di  Orang-Outang,  vale  adi¬ 
re  di  uomo  selvatico .  Si  videro  co- 
testi  animali  sedersi  a  mensa  ^  ser¬ 
virsi  delle  tovagliuole,  far  uso  del 
coltello  ,  del  cucchiajo  5  della  for¬ 
chetta  come  gli  altri  convitati,,  ver¬ 
sarsi  da  bere  nei  bicchieri ,  e  ris¬ 
pondere  al  tocco  ove  fossero  invi*? 
tati,  prendere  una  tazza  e  sottoco- 
pa,  mettervi  zucchero  ,  e  versare 
indi  il  thè ,  e  lasciarlo  raffredare 
per  beverlo;  passeggiar  con  gravita 
colle  persone  che  venivano  a  visi¬ 
tarli,  e  dar  loro  la  mano  per  fuo¬ 
ri  ricondurli.  Si  videro  rifare  il 
proprio  letto ,  appoggiare  il  capo 
sopra  il  cuscino ,  e  coprirsi  colle 
coltri;  allorché  erano  ammalati  la¬ 
sciarsi,  trar  sangue,  e  regolarmente 
medicarsi.  Accertano  altresì  esser 
eglino  vergognosi  e  verecondi ,  e 
dove  alcuno  li  guardi ,  nascondere 
colle  mani  le  parti  che  la  modestia 
vieta  il  tenere  scoperte. 

Questi  animali  hanno  un  aspet. 


^7 

to  melanconico ,  ed  il  portamento 
grave;  sono  però  di  dolce  indole 
assai  diversa  dal  resto  delle  altre 
scimie ,  Raccolti  giovani ,  s  addome¬ 
sticano  agevolmente ,  e  basta  il  cen¬ 
no  o  la  voce  del  PadrQne  per  farli 
obbedire.  S’impiegano  in  varie  ope¬ 
re  domesticlie ,  come  a  girare  Io 
spiedo,  a  pestare  nel  raortajo  ,  a 
sciacquare  bicchieri,  a  dar  da  bere, 
o  andare  per  acqua  al  fiume,  don¬ 
de  riportatala  sul  capo  in  piccole 
brocche,  tostochè  siano  arrivati  alla 
porta  della  casa  ,  se  non  gli  si  le¬ 
vino,  le  lasciano  cadere  a  terra  ed 
alla  vista  del  rotto  vaso ,  prorom¬ 
pono  in  grida  ed  in  pianto.  ” 

„  Quasi  direbbonsi  onnivori,  ma 
preferiscono  le  frutta  mature  e  sec¬ 
che  ad  ogni  altra  specie  d’alimeu- 
to,  ed  il  latte  o  qualsiasi  altra  sor: 
te  di  bevanda  dolce ,  al  vino .  In 
istato  di  liberta,  se  i  frutti  loro 
vengono  meno ,  vanno  sulla  spiag¬ 
gia  del  mare,  ove  prendono  ostri- 
B 
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che  e  gamberi '5  e  perchè  nel  rac^’ 
chiudersi  le  ostriche  non  rimanga 
impegnata  la  loro  zampa ,  vi  fram* 
mettono  una  pietruzza  ,  e  cosi  se¬ 
guitano  sicuri  a  mangiarle. 

^5  Non  mancano  di  costruirsi  ca¬ 
panne  con  intrecciati  rami ,  sono 
dotati  di  una  forza  prodigiosa;  fan¬ 
no  la  guerra  agli  elefanti ,  e  li  scac¬ 
ciano  dai  proprj  boschi;  cosi  pure 
attaccano  i  Neri ,  e  li  forzano  ad 
entrare  con  loro  in  mischia  batten¬ 
dosi.  Sovente  si  videro  involare  fan¬ 
ciulli  di  sette  in  otto  anni  e  por¬ 
tarli  sulla  vetta  degli  alberi ,  d’ on¬ 
de  si  durò  fatica  a  ritorli .  Sono 
eziandio  trasportati  per  le  donne ,  e 
stanno  in  agguato  di  sorprendere 
le  more ,  che  poi  custodiscono  , 
e  benissimo  le  nutrono.  I  Mori  li 
credono  una  estranea  nazione  venu¬ 
ta  a  stabilirsi  presso  loro ,  e  che 
non  parlino  per  la  tema  di  essere 
forzati  a  lavorare. 

55  II  Signore  de  la  Brosse  nel  suo 


Viaggio  alla  costà  d’  Angola  ,  dicd 
di  aver  conosciuto  a  Lowango  una 
Mora  che  fu  sorpresa  dagli  Orang- 
Outanghi^  e  con  questi  vissuta  tre 
anni ,  fu  assai  bene  trattata  »  Jlg^ 
giunge  di  due  gio'uani  Ornng-Ou^ 
tanghi  maschio  e  femmina  cU  erano 
a  bordo  del  ^vascello  stesso  in  cui 
egli  era  :  Si  facevano  intendere  dai 
mozzi  nei  loro  bisogni ,  e  dove  ve- 
niva  loro  rifiutata  qualche  cosa  ri- 
chiesta,  s’adiravano  ed  afferrandoli 
per  le  braccia  li  mordevano  e  at¬ 
terravano. 

„  Ho  veduto  a  Java  ,  dice  Le 
Gaty  una  sciniia  d’ una  figura  straor¬ 
dinaria  ;  era  femmina ,  di  alta  sta¬ 
tura,  e  camminava  spesso  ben  di¬ 
ritta  su  i  piedi  posteriori  ^  mentre 
copriva  con  una  mano  la  parte  del 
sesso  che  la  distingueva .  Nella  fac¬ 
cia  non  aveva  altri  peli  che  nelle 
sopraciglia  j  e  rassomigliavasi  di  mol¬ 
to  alla  fisonomia  delle  femmine  Ot¬ 
tentotte  che  ho  vedute  nel  Capo  * 
B  2 


Ricomponeva  il  letto  con  proprie? 
t'a  giornalmente  ;  posava  la  testa 
sul  cuscino ,  e  coprivasi  •  Quando 
le  doleva  il  capo  se  lo  strigpeva 
con  un  fazzoletto,  ed  era  piacevo¬ 
le  di  vederla  cosi  bendata  in  let? 
to.  Potrei  narrare  non  pochi  aned? 
dotti  graziosi  e  sommamente  sin? 
golari  di  essa.  ” 

„  In  questa  specie  di  scimie  con 
figura  umana  sonovi  due  razze  di¬ 
versissime  per  la  grandezza,  quella 
del  JocKO  ovvero  piccolo  Orang- 
OuTANG  che  non  oltrepassa  i  tre 
o  quattro  piedi  di  altezza,  e  quel? 
la  del  Pongo  che  in  statura  arri¬ 
va  a  più  di  sei  piedi .  Il  JocKQ 
è  stato  osservato  più  volte  in  Eu¬ 
ropa,  non  COSI  il  Pongo  ossia  il 
grande  Orang-Outang  .  Se  ne 
conosce  però  una  mano  che  fu 
trasportata  in  Olanda,  e  di  cui  il 
Signore  Aiiamand  ne  fece  incidere 
la  figura.  Le  proporzioni  di  cote- 
sta  man®  d4  Pongo  sono  reai?  , 


ài 

mente  si  gigatiteselle ,  «He  ci  fan- 
no  prestare  fede  a  quanto  mai 
1  viaggiatori  ne  hanno  riferito 
intorno  la  statura  e  la  forza  ma- 
ravigliosa  di  questo  animale  ^  la 
di  cui  specie  è  sparsa  nelle  par¬ 
ti  meridionali  dell’  Africa  é  dell’ 
Indie. 

Benché  l’Enciclopedia,  dalla  qua¬ 
le  ho  scelto  ciò  che  ho  creduto  op¬ 
portuno  di  premettere  e  rassegnare 
alle  vostre  considerazioni,  sia  una 
sorgente  rispettabile,  e  mi  dia,  co¬ 
me-  vedete.  Signore  mie,  più  ti¬ 
toli  che  non  sarebbero  necessari  per 
introdurre  il  Signore  Ourang-Ou- 
tang  in  una  Pantomima^  anche  se 
fosse  tutta  composta  di  Baroni  te¬ 
deschi;  ciò  non  ostante  conoscendo 
ia  somma  vostra  influenza  negli  af¬ 
fari  del  mondo ,  e  sapendo  quanto 
sia  difficile  Tintrodurte  per  fa  pri¬ 
ma  volta  un  forestiere  se  voi  noff 
vi  prestate  Bene ,  e  ’non  lo  acco¬ 
gliete  di  buona  grazia,  ho  creduto 
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necessario  d' implorare  per  esso  tut¬ 
ta  la  vostra  indulgenza  . 

E  per  persuadervi  vieppiù  ad  ac- 
cordargliela ,  giudico  indispensabile 
di  rendervi  noto  che  questo  non  è 
della  razza  debole  e  disprezzabile 
chiamata  JOGKO  ,  a  cui  si  fa  gi¬ 
rar  lo  spiedo,  e  che  piange  per  una 
brocca  rotta:  no,  mie  Signore, 
quello  che  io  vi  presento  è  un 
Pongo  di  bella  e  alta  statura  ; 
egli  è  uno  degli  Orang-Outan- 
GHI,  la  forza  de’ quali  è  superiore 
a  quella  dì  dieci  uomini  ;  uno  di 
quelli  5  che  trovando  gli  Sposi  del¬ 
le  More  meno  compiacenti ,  che  al¬ 
cune  volte  non  sono  quelli  delle 
Bianche  ,  rapiscono  le  prime  ,  e 
compensano  poi  questa  violenza  coi 
tratti  ì  più  onesti  ed  insinuanti  . 
In  una  parola,  Signore  MiE,egr 
è  uno  de’ discendenti  in  linea  retta 
d’  un  Pongo,  il  quale,  per  quanto 
racconta  un  viaggiatore  inglese  , 
squarciò  su  gli  occhi  d’  una  donn^ 


da  esso  rapita  i  figliuoli  della  me¬ 
desima  seco  procreati  ,  perchè  vo¬ 
lontariamente  lo  abbandonava  per 
seguire  de’  cacciatori  Europei  ^  che 
r avevano  scoperta. 

Ad  onta  dell’ atrocità  di  questo 
caso ,  ho  creduto  mio  dovere  di 
riferirlo  come  procedente  dalla  for¬ 
za  di  un  sentimento  5  che  per  una 
di  quelle  amabili  contraddizioni  che 
formano  il  vostro  carattere,  amate 
di  far  nascere  e  godete  di  punire  . 
Oltredicchè  vedendo  che  voi  non 
ricusate  di  rimirare  Medea  sulle 
scene  a  far  crudele  scempio  de’  fi¬ 
gliuoli  di  Giasone ,  voi  non  pote¬ 
te  essere  offese  di  leggere  che  la 
gelosia,  questo  delirio  d’amore,  non 
ha  meno  forza  sopra  gli  Orang- 
OuTANGHi ,  che  sopra  le  figlie 
de’  Re  . 

Devo  poi  per  prevenire  le  in¬ 
terpretazioni  de’ maligni,  protestar¬ 
vi  solennemente  sopra  tutto  ciò  che 
v’ è  di  più  sacro  per  gli  Orang- 
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OuTANGHi ,  e  per  gli  autori  di 
pantomime,  che  rappresentane^  in 
questa  una  possibile  debolezza  d’ una 
Signora  per  un  Pongo  ,  io  noti 
ho  preteso  di  parlare  in  moda 
positivo  ,  ma  soltanto  insinuare 
con  allegoria  che  più  degli  uomi¬ 
ni  io  vi  credo  capaci  di  Ospitali¬ 
tà,  virtù  delle  anime  tenere  e  ge¬ 
nerose  . 

E  siccome  non  per  le  sole  don¬ 
ne  si  devono  avere  de’  riguardi  , 
così  ho  avuto  mira  di  far  commet¬ 
tere  al  Sig.  Orang-Outang  mol¬ 
te  sciocchezze  coll’oggetto  di  non 
suscitargli  nemici  fra  gl’  uomini 
coir  avvilire  troppo  quelli  che  ad 
onta  della  nascita,  delle  ricchezze, 
e  dell’  educazione  ,  sono  giornal¬ 
mente  oggetti  di  scandalo  .  Spero 
che  mi  saranno  grati  di  questa  ri¬ 
serva,  e  del  buon  esempio  eh’  io 
loro  fo  esibire  da  un  Pongo  ,  il 
quale  conoscendo  di  non  avere  le 
qualità  necessarie  per  vivere  nel 


mondò  j  vòlontàriamente  ad  esso 
rinuncia  e  saggiamente  ritorna  nel* 
ie  selve  dove  è  nato* 
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L’  ORANG-OUTANG5 

0  V  V  B  R  0 

L’  U  O  M  O  DEL  B  9  S  C  0 
INCIVILITO, 
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PERSONAGGI 

del  primo  *Atto  i 

Un  Orang-Outanc  . 

Un  Piloto  « 

La  MOGLIE  DEL  PILOTÒ^ 

De’  Marinari  . 

La  moglie  e  amanti  de’  Mari¬ 
nari  . 

Brighella  Oste. 

Policinella  rigattiere. 

Pierotto  barbiere  . 

Pieretta  moglie  di  Pierótto  » 
Scaramuccia  calzolaio  . 

SCARAMUCETTA  MOGLIE  DI  SCARA« 
MUCCIA  . 

Degli  Ubbriaghi  . 

Altre  persone  dell’uno  e  dell*^ 

ALTRO  SESSO  . 
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L’  ORANG-OUTANG 

OVVERO 

L’UOMO  DEL  BOSCO  INCIVILITO, 

ATTO  PRIMO 

léO  due  partì  del  teatro  rappresentano  h 
due  partì  d^  una  strada^  dì  là  deì^ 
la  strada  si  vede  una  riva  ,  indi  un 
porto  dì  mare, 

IJ  una  delle  partì  della  strada ,  dinan-? 
al  teatro  è  occupata  da  una  osterìa  , 
a  cui  è  vicina  la  casa  dì  Pantalone  , 
Tra  l^  osteria  e  questa  casa  vi  sono  due 
botti  vuote  e  sen^a  fondo, 

J}aW  altra  parte  della  strada  ,  parimenti 
dinanzi  al  teatro ,  vi  è  la  bottega  un 
calv^lajo  ,  in  seguito  dì  essa  due  botte» 
ghe  di  barbiere  e  dì  rigattiere , 

SCENA  l. 

Degù  Ubbriachi  ,  Policinella  , 
Brighèlla  ,  Pierotto  ,  Scara¬ 
muccia,  PARECCHIE  PERSONE  MA¬ 
SCHI  E  FEMMINE  che  passano  e  rtpas» 
sano  di  lontane. 

Gli  Ubbriachi  bevono  e  fumano  al-? 

la  porta  dell’osteria.  Brighella  li  serve. 
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PoLiciNELLA  batte  der^li  abiti  del  ?uo 

o 

negozio  di  rigattiere  ,  e  colla  bacchetta 
va  a  tempo  di  musica . 

Scaramuccia  è  alla  porta  della  sua 
bottega ,  situata  dinanzi  il  teatro ,  bat¬ 
tendo  la  suòla  d’  una  scarpa  parimenti  a 
tempo  di  musica. 

Pierotto  è  dietro  di  Scaramuccia 
aila  porta  della  sua  bottega ,  spolveriz¬ 
zando  una  grandissima  parrucca ,  ed  è  sì 
vicino  a  Scaramuccia ,  vestito  d’ un  ca- 
sacchino  nero,  che  glielo  riduce  a  poco 
a  poco  tutto  bianco , 

SCENA  IL 

Gli  Attori  precedenti  ,  Scara- 
mucetta  ,  E  Pieretta  , 

ScARAMUCETTA  è  vestita  rldìcolosa- 
mente  :  è  incinta  ,  e  ritorna  dal  merca¬ 
to  carica  di  provisioni .  Ella  fa  conosces- 
re  a  suo  marito  la  situazione  in  cui  il 
barbiere  Tha  ridotto  spolverizzando  la 
parrucca . 

Scaramuccia  avvertito,  e  divenuto 
si  ridicolo  degli  spettatori ,  s’ irrita  ,  e 
percuote  le  spalle  di  Pierotto  colla  sua 
stringa , 
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Pierotto  corre  con  precauzione 
intorno  al  teatro ,  e  si  difende  ,  ma  è 
ridotto  agli  estremi . 

Pieretta  prende  il  partito  del  suo 
sposo  :  corre  dietro  a  Scaramuccia ,  il 
quale  inseguisce  Pierotto ,  e  getta  una 
testa  da  parrucca  nel  dorso  del  pririio . 

Scaramucetta  parimenti  intrapren¬ 
de  la  difesa  di  suo  marito.  Si  pone  di 
piè  fermo  ad  attendere  in  faccia  Pie¬ 
rotto  ,  e  gli  lancia  nella  testa  uno  stiva¬ 
le  di  groppa  armato  del  suo  sperone . 

L’azione  divien  più  violenta.  Tutto 
ciò  che  cade  alle  mani  de’ combattenti , 
s’ adopera  a  vicenda  ,  fiocchi  ,  scarpe  , 
sacchi  da  polvere ,  forme  ,  teste  da  par¬ 
rucca ,  parrucche ,  martelli ,  tenaglie;  alla 
fine  tutti  i  mezzi  e  tutti  gli  strumenti 
di  destruzione  vengono  impiegati  dai 
due  partiti  con  un  vigore  e  con  una  ca¬ 
pacità  eguali . 

Pieretta  fa  pendere  la  fortuna  dal¬ 
la  sua  parte  ,  gettando  una  testa  da  par¬ 
rucca  nel  ventre  della  Calzolaja  gravida 
che  cade  in  isvenimento.  Pieretta  fugge 
nella  sua  casa . 

Pierotto  ,  che  senza  sua  moglie  man¬ 
ca  affatto  di  coraggio,  fugge ^  e  si  rin¬ 
serra  con  lei. 
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Scaramuccia  fa  de’  moti  violentisi 
simi ,  giura  T  esterminio  de’  suoi  anta? 
gonisti ,  Gli  spettatori ,  e  soprattuto  Po- 
iicinella  e  Brighella  sollecitamente  «oc¬ 
corrono  la  femmina  gravida,  è.  la  tras¬ 
portano  nella  sua  casa ,  dove  il  suo  spo? 
so  la  seguita. 

SCENA  IIL 

Da  Donne  e  da  Mavlnavl  è  occupata  la 
pane  lontana  del  teatro .  Un  vascello 
dell*  Indie  giunge  nel  Porto  ^  egli  annun» 
il  sm  arrivo  con  scarichi  di  arti  glie» 
ria  ^  a  cui  il  cannone  della  Cittk  ris» 
sponde . 

Donne  ,  Marinari  « 

Si  vedono  discendere  i  Marinari  del 
vascello  dell’  Indie  in  una  Lancia  per 
venire  in  terra. 

Lè  Donne  ,  parte  spose ,  e  parte 
amanti ,  e  parenti  de’  Marinari  dimostra¬ 
no  somma  allegrezza  e  impazienza  di 
vederli  giungere  . 

I  Marinari  arrivano .  Essi  abbrac¬ 
ciano  con  trasporto  le  loro  Donne .  Se¬ 
guono  grandi  dimostrazioni  d’esultanza. 
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I  Marinari  esprimono  con  segni  le  cose 
sorprendenti  che  hanno  vedute  ,  ed  i  pe¬ 
ricoli  che  hanno  superati  ;  donano  alle 
loro  donne  ciò  ,che  hanno  di  più  pre¬ 
zioso  •  queste  Io  ricevono  ne’  loro  grem¬ 
biali  .  Marinari'  e  donne  ballano  e  be¬ 
vono  insieme . 

« 

.SCENA  IV. 

Gli  Attori  precedenti,  il  Piloto 
che  discende  solo  dal  Vascello  in  una 
barca ,  e  giunge  a  terra  , 

Le  Donne  ed  i  Marinari  continua¬ 
no  a  ballare  . 

Il  Piloto  sbarcato  cerca  cogli  occhi 
la  sua  sposa  ,  e  non  la  trova  ;  egli  es¬ 
prime  la  sua  sorpresa  ,  il  suo  dispiace¬ 
re  ,  la  gelosia  ,  lo  sdegno  ,  la  debolezza  . 

I  Marinari  e  le  donne  circondano 
il  Piloto  5  cercano  di  consolarlo ,  ma  in¬ 
vano  . 
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SCENA  V. 

Gli  Attori  precedenti  ,  e  lA 
Moglie  del  Piloto. 

La  Sposa  del  Piloto  giunge  tenendo 
tra  le  braccia  un  bambino  .  Il  Piloto 
cangia  T  amarezza  in  gioia  .  Egli  e  sua 
moglie  s’ abbandonano  a’ movimenti  d’una 
reciproca  tenerezza  .  Gli  altri  sono  im¬ 
mobili  ed  inteneriti .  Il  Piloto  e  la  sua 
sposa  danzano  soli .  Si  gettano  e  si  ri¬ 
gettano  successivamente  il  fanciullo  nelle 
braccia  .  Ora  danzano  soli ,  ora  con  gli 
alm  marinar)  e  le  loro  donne. 

SCENA  VI. 

Gli  Attori  precedenti  ,  altri 
Marinari  che  'vengono  a  terra  aven^ 
do  fra  essi  un  Orang-Outanc  . 

L’Orang-Outang  non  è  veduto  da¬ 
gli  Attori  che  occupavano  la  scena  pri¬ 
ma  del  suo  arrivo.  Egli  comparisce  nel 
momento  che  il  Piloto  e  sua  moglie 
ballano  soli ,  e  s’ impadronisce  del  bam¬ 
bino  mentre  quest’  ultima  lo  getta  nel¬ 
le  braccia  del  suo  sposo  . 
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Le  femmine  ,  e  (quegli  uomini  che 
non  sono  dell’  equipaggio  dei  vascello  , 
spaventati  dairarrivo  dell’ Orang-Outahg  , 
che  loro  sembra  un  mostro ,  si  danno 
alla  fiiga. 

L’  Orang-Outang  senz’  accorgersi 
del  terrore  eh’  egli  imprime ,  fugge  la  ma¬ 
dre  ballando  grottescamente  intornò  al 
teatro  ,  e  fa  molte  carezze  ai  bambino  « 

Il  Piloto  ed  il  resto  dell’  equipag¬ 
gio  che  conoscono  la  buona  indole  cieir 
Orang-Outang  ,  in  luogo  d’  inquietarsi  f 
godono  della  sua  azione . 

La  moglie  del  Piloto  mostra  senti¬ 
menti  affatto  opposti  e  molto  penosi  é 
L’amor  materno  vince  la  timidezza  del 
sesso  .  Corre  dietro  all’  Orang-Outans^ 
intorno  al  teatro  :  questi  la  schiva  sal¬ 
tellando  . 

L’ Orang-Outang  pócò  dopo  con¬ 
segna  da  se  il  bambino  al  Piloto ,  il 
quale-  lo  getta  nelle  braccia  affettuosa¬ 
mente  tese  della  madre  :  riia  essa  resfa 
delusa  perchè  T  Orang-Outang  lo  rapi¬ 
sce  e  lo  rende  al  Piloto ,  e  s’ imposses¬ 
sa  di  lui  tutte  le  volte  che  l’ ultimo 
vuole  gettarlo  nelle  braccia  di  sua  mo¬ 
glie. 
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SCENA  VII. 

Gli  Attori  precedenti  ,  ritorno  di 
quelli  che  l*  arrivo  dell*  Orang-Outang 
aveva  fatti  fuggire  ,  Scaramuccia  , 
ScARAMUCETTA  ,  PlEROTTO  ,  PlE- 
RETTA,  PoLiciNELLA  ,  Brighella , 
ed  altri , spettatori , 

PoLiciNELLA  da  buon  vicino  ha  cer¬ 
cato  ogni  strada  per  riconciliare  Pierot¬ 
to  con  Scaramuccia,  e  le  loro  mogli. 

Brighella  ,  che  ha  procurato  lo  stes¬ 
so  ,  vuole  farli  bere  in  segno  di  pace . 

Pierotto  e  Pieretta  sono  condotti 
dalla  parte  dell’ Osteria  da  Brighella. 

Scaramuccia  e  Scaramucetta  da  Po^ 
licinella .  Si  fanno  bere  ed  abbracciar 
Tun  l'altro. 

Scaramuccia  e  Pierotto  si  riconci¬ 
liano  di  buon  animo  *  così  non  succede 
colle  donne,  le  quali ,  benché  apparen¬ 
temente  pacificate,  conservano  dell’ ama-» 
rezza  .  Qualunque  volta  che  possono  sen»» 
za  essere  vedute  l’una  dall’altra,  si  fan? 
no  le  fiche  ed  altri  atti  diniostranti 
odio . 

Orang-Outang  ,  dopo  d’  essere 


Incivilito  .  Atto  Ì. 

stato  r oggetto  del  terrore,  divieile  quel-» 
lo  della  curiosità  comune  .  Le  donne  so-^ 
prattutto  alzaiido  le  braccia  al  cielo ,  di¬ 
mostrano  la  loro  maraviglia. 

Gli  Ubbriacchi  ,  le  persone  di  ter-» 
ra ,  quelle  di  mare  ,  e  1  Orang-Outang 
insieme  si  confondono  ,  bevono  ,  s’ub- 
briaccanó ,  e  ballano  insieme  • 

L’ Orang-Outang  inclinatissimo  al¬ 
le  donne  ,  e  allora  molto  riscaldato  dal 
vino ,  prendesi  con  esse  delle  libertà 
molto  condannabili  in  pubblico . 

Le  persone  di  terra  s’  offendono 
deir  arditezze  dell’  Otang-Outang  ^  e  lò 
bastonano  . 

L’ Orang-Outang  si  difende,  ed  è 
difeso  dalle  persone  di  mare. 

S’accende  un’orribile  pugna,  in  cui 
la  fortuna  ora  si  dichiara  peir  un  parti* 
to,  ora  per  l’altro.  Tutti  si  ritirano 
dal  teatro  combattendo  - 


JPìne  del  Primo  ^fto. 
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PERSONAGGI 

del  secondo  ^tto . 

Un  Orang-Outang. 

Pantalone . 

Angelica  figlia  di  Pantalone. 
Arlecchino  amante  di  Angelica  . 

Tartaglia  servitore  di  Panta¬ 
lone  o 

Colombina  serva  di  Angelica  . 
Frittura  cuoca  di  Pantalone  . 
Ladri  di  notte. 

Una  Guardia  di  n*qtte* 

Marinari  . 

Un  Piloto  » 


5^ 


ATTO  SECONDO. 

La  Scena  è  la  stessa  •  ma  e  giunta 
la  notte, 

S  C  E  N  A  L 

L’ Orang-Outang  solo, 

L’Orang-Outang  cagione  della  zuf¬ 
fa  fra  le  persone  di  terra  e  quelle  di 
mare,  rientra  sopra  la  scena  pieno  di 
percosse  e  di  spavento  ;  egli  cerca  da 
tutte  le  parti  ove  nascondersi .  Si  lancia 
e  si  ranicchia  in  una  delle  Botti  che  so¬ 
no  tra  r  Osteria  e  la  casa  di  Pantalone . 

SCENA  IL 

L’  Orang-Outang  nascosto  nella  sua 
Botte ,  Arlecchino  ,  Angelica  , 
E  Colombina  . 

Arlecchino  viene  a  sonare  la  chi¬ 
tarra  sotto  le  finestre  d’ Angelica  figlia 
di  Pantalone  .  Ella  non  tarda  a  compa¬ 
rire  ,  e  manifesta  ad  Arlecchino  una  pie-; 
na  soddisfazione . 

C  4 
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Arlecchino  supplica  la  sua  amante 
di  uscire  un  momento  di  casa. 

Angelica  ha  qualche  ripugnanz:a  y 
ma  ben  tosto  acconsente.  ^ 

Arlecchino  bacia  appassionatamen¬ 
te  le  mani  della  sua  amante  ,  e  la  sol¬ 
lecita  ad  introdurlo  in  casa. 

Angelica  è  ben  lontana  da  una  si¬ 
mile  condiscendenza . 

Arlecchino  la  supplica  istantemen¬ 
te  di  ’  questo  furore  . 

Angelica,  eh’ è  un  fiore  di  castità, 
è  inflessibile . 

Arlecchino  pone  destramente  del 
denaro  nelle  mani  di  Colombina ,  nel 
momento  che  Angelica  ,  il  cui  pudore 
oifendesi  della  proposizione  poco  delica¬ 
ta  dei  suo  amante  ,  si  cuopre  il  viso  col 
suo  fazzoletto. 

Colombina  la  sollecita  in  favore  d’ 
Arlecchino ,  e  riceve  anch’  ella  de’  rifiuti . 

Arlecchino  in  disperazione  vuole 
uccidersi  colla  sua  sciafila. 

Angelica  spaventata  s’oppone  con 
tutte  le  sue  forze  a  questa  violenza 
d’  Arlecchino  contro  se  stesso . 

Colop^bina  s’  unisce  alla  sua  padro¬ 
na  ,  e  insieme  giungono  a  disarmare  Ar¬ 
lecchino  . 
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Ar LEGHINO  guarda  con  tenerezza  An- 
gelica . 

Angelica  fissa  languidàinente  i  suoi 
begli  ocelli  nel  suo  amante  * 

Arlecchino  gettasi  alle  ginocchia 
d’  Angelica ,  e  fa  nuove  istanze  per  es« 
sere  introdotto . 

Colombina  ginocchioni  la  prega  co¬ 
me  Arlecchino. 

Angelica  non  può  senza  intenerirsi 
veder  due  persone  alle  sue  ginocchia  . 
Ella  nasconde  con  più  accuratezza  il  suo 
turbamento  cuoprendosi  col  fazzoletto. 

Arlecchino  s’  accorge  che  Angelica 
è  per  cedere  ;  e  insiste  vieppiù  . 

Colombina  agisce  come  Arlecchino . 

Angelica  sospira,  e  acconsente  ar¬ 
rossendo  eh’  entri  nella  sua  casa  .  Ma 
non  essendo  ancora  andato  a  letto  Pan¬ 
talone  ,  tutti  convengono  di  soprassede¬ 
re  .  Frattifnto  come  disporre  di  Arlec¬ 
chino?  Sopra  ciò  riflettono. 

Colombina  è  la  prima  a  trovare 
Ubo  spediente.  Mostra  la  botte  vicina- a 
g^uella  in  cui  T  Orang-Ùutang  s’ è  ricove¬ 
rato  ,  conle  un  asilo  dove  V  amante  po¬ 
trebbe  ritirarsi,  fin  al  momento  opportuno^ 

Arlecchino  ed  Angelica  approvano 
il  suggerimento . 
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Colombina  si  mette  ginocchioni,  e 
appoggia  la  parte  superiore  del  suo  cor¬ 
po  ch’ella  inchina  sopra  le  due  mani  , 
e  presenta  in  tal  modo  la  schiena  rnol- 
to  alta . 

Arlecchino  le  pone  leggiermente 
un  piede  sopra  la  schiena  ,  e  si  lancia 
nella  Botte  . 

Angelica  e  la  sua  serva  si  ritirano  . 

SCENA  IH, 

L’ Orang-Qutang  ed  Arlecchino, 
cadauno  nella  sua  botte .  %/Cl  gran  si¬ 
lenzio  della  notte  succède  all"*  improvviso 
un  sgnaolamento  terrìbile  di  gatti. 

L’ Orang-Outang  inquieto  di  que¬ 
sto  sgnaolamento  alza  la  testa  di  sopra, 
della  botte. 

Arlecchino  determinato  dal  mede¬ 
simo  sentimento  alza  parimenti  la  testa  ; 
ma  vedendo  senza  essere  veduto  T  Orang- 
Outang  ch’egli  prende  per  uno  spettro, 
per  timore  nascondesi  nella  sua  botte. 
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SCENA  IV. 

Gli  Attori  precedenti  ,  Angeli- 
.CA  .  Si  sente  mi  picciolo  fischio  comedi 
chi  chiama . 

Angelica  che  ha  dato  questo  fischio , 
comparisce  alla  finestra  j  e  col  mezzo 
d’un  nastro  cala  perpendicolarmente  fra 
le  due  botti  una  cesterella  di  dolci ,  af¬ 
fine  di  minorare  la  noja  del  suo  amante . 

L’Orang-Outang  che  ha  la  testa 
alzata  di  sopra  della  botte  sentendo  il 
fischio ,  ha  veduto  discendere  la  ceste¬ 
rella  ,  e  d’ essa  %  impadronisce . 

Arlecchino  l’ha  veduta  discendere 
egualmente,  ma  benché  persuaso  che  sia 
ad  esso  destinata,  egli  non  ha  il  coragr 
gio  di  contenderla  all’  Orang-Outang . 

L’Orang-Outang  si  pone  a  man¬ 
giare  le  delicate  coserelle  contenute  nel 
cestello ,  or  abbassando  or  alzando  la  te¬ 
sta  di  sopra  della  botte. 

Arlecchino  mortificatissimo  e  pen¬ 
sieroso  fa  tutto  al  rovescio  dell’Orana- 
Outang .  Cioè  quando  questo  alza ,  egli 
abbassa  la  testa ,  e  quando  questo  l’ ab¬ 
bassa  ,  egli  r  alza  . 
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SCENA  V. 

L’Orang-Outang ,  Arlecchino,' 
de’  Ladini  - 

i  Ladri  fanno  ranicchiare  al  loro  ar¬ 
rivo  Arlecchino  e  1’  Orang-Outang  nelle 
loro  botti .  Costoro  esaminano  la  casa 
di  Pantalone  coll’ oggetto  di  svaligiarla. 
Molti  d’ essi  si  servono  d’  una  delle  bot¬ 
ti,  sulla  cui  estremità  superiore  salgono 
per  entrare  nella  casa  col  mezzo  della 
finestra  vicina  a  quella  da  cui  Angelica 
aveva  calato  il  cestello.  Frattanto  che 
rubano,  e  che  gettano  le  robe  nella  stra- 
da ,  i  loro  compagni  le  prendono ,  le 
ammucchiano ,  e  fanno  guardia .  Svali¬ 
giata  la  casa ,  i  ladri ,  che  vi  entrarono  y 
discendono  per  la  medesima  strada ,  e 
tutti  insieme  pensano  alla  maniera  di 
trasportare  il  bottino .  L’  uno  de*  Ladri 
suggerisce  di  riempiere  una  delle  botti , 
e  di  trasportarla  rotolone .  I  compagni 
approvano  il  consiglio.  Prendono  quella 
in  cui  Arlecchino  si  trova  ,  la  rovescia¬ 
no  ,  e  la  rotolano  nel  mezzo  della  stra¬ 
da  dove  le  robe  di  Pantalone  sono  ani^ 
mucchiate  ^ 
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Arlecchino  rovesciato  con  la  sua 
botte  non  può  piìi  contenere  T  eccesso 
del  suo  timore.  Esce  dalla  botte,  e 
prendendo  la  fuga ,  fa  tutti  i  moti  d’ un 
uomo  che  gridasse  al  fuoco,  all’ assas¬ 
sino  . 

I  Ladri  per  la  lor  parte  si  credono 
traditi .  Sono  sorpresi  dal  timore  anch’ 
essi ,  ed  abbandonano  botte  e  roba  ,  ri¬ 
tirandosi  in  sommo  disordine. 

SCENA  VI. 

L’  Orang-Outang  ,  Angelica  , 

E  Colombina. 

Angelica  ,  e  Colombina  eh’  erano  a 
spiare  il  momento  che  Pantalone  si  fos¬ 
se  posto  a  letto ,  non  hanno  veruna  con¬ 
tezza  di  quanto  è  accaduto.  Ambedue 
ritornano  al  balcone  per  avvertire  con 
un  nuovo  fischio  che  finalmente  è  giun¬ 
to  il  felice  istante ,  e  nel  medesimo  tem¬ 
po  calano  una  corda  grossa  e  grupposa , 
affinchè  serva  di  scala  all’  adorato  Arlec¬ 
chino  che  credono  essere  ancora  nella 
botte  . 

L’  Orang-Outang  libero  d’ ogni  ti¬ 
more  attesa  Ja  fuga  de’  ladri ,  avendo 
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gustato  assai  T  effetto  del  primo  fischio , 
si  alza  sentendo  il  secondo  per  vedere 
se  per  avventura  potesse  ricevere  un 
nuovo  cestello  di  dolci  .  Non  vede  che 
una  corda  grossa ,  esamina  i  gruppi  T  uno 
dopo  r  altro ,  vi  si  arrampica ,  e  giunto 
air  altezza  della  finestra ,  tutto  giulivo 
di  vedere  due  donne  giovani  ,  si  lancia 
versb  d’ esse  nell’  interno  dell’  apparta¬ 
mento  ; 

Angelica  e  Colombina  al  contrario 
spaventate  dall’  aspetto  disgustoso  e  for¬ 
midabile  dell’  Orang-Outang ,  sortono  dall’ 
appartamento,  chiudendo  per  di  fuori  la 
porta  coll’  oggetto  di  non  essere  insegui¬ 
te  e  raggiunte  dal  mostro .  Non  creden¬ 
dosi  sicure,  malgrado  questa  precauzio¬ 
ne,  discendono  la  scala  a  quattro  gradi¬ 
ni  per  volta,  ed  escono  di  casa  corren¬ 
do  ed  urlando . 

scena  vil 

L’ Orang-Outang,  Pantalone, 
Tartaglia,  Frittura. 

Pantalone  che  non  crasi  ancor  ad^ 
dormentato,  sente  le  grida  di  sua  figlia 
€  della  serva.  Sospetta  qualche  sinistro,- 
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t  precipitósamente  esce  dal  letto;  egli 
viene  con  una  lume  in  mano  a  guarda¬ 
re  ciò  che  sia  sopra  la  finestra  per  la 
quale  i  ladri  erano  penetrati  in  casa  . 
Egli  vede  le  sue  robe  sulla  strada  ;  ve¬ 
de  Angelica  e  Colombina,  che  dovreb¬ 
bero  essere  a  letto  ,  correre  qua  e  là 
spaventate.  Va  a  svegliar  la  sua  gente 
che  lo  seguita  fuori  di  casa  ,  nel  disor¬ 
dine  di  persone  che  sortono  dal  letto  ,  o 
che  sono  nei  momento  di  coricarsi. 

S  G  :E  N  A  Vili. 

L’  Orang-Outang  ,  Pantalone  , 
Tartaglia,  Frittura  ,  Arlec¬ 
chino  ,  Guardia  . 

Pantalone  appena  sortito  di  casa 
ben  accompagnato  e  ben  armato  incon¬ 
tra  . 

Arlecchino  che  conduceva  la  Guar¬ 
dia  e  contro  i  ladri  e  contro  il  mo¬ 
stro  che  aveva  veduto  nella  botte. 

Pantalone  ha  troppi  pensieri  per 
badare  a’  discorsi  d’  Arlecchino  :  egli 
fa  vedere  le  sue  robe  sparse  sopra  il 
selciato  ;  fa  intendere  che  Angelica  c 
Colombina  sono  fuggite .  S’ agita  come 
im  forsennato. 
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La  Guardia  mostra  sensibilità  per 
r  infortunio  di  Pantalone  .  Pare  piena  di 
premura  di  soccorrerlo .  Ma  dandosi  dell’ 
apparente  movimento,  ha  in  animo  d’ ac¬ 
crescere  la  confusione,  affine  di  facilita¬ 
re  a’  suoi  camerati  più  destri  di  mano 
i  modi  d’ impadronirsi  delle  cose  miglio¬ 
ri  e  di  minore  volume. 

L’Orang-Outang  non  avendo  po¬ 
tuto  seguire  Angelica  e  Colombina  per¬ 
chè  nel  fuggire  avevano  chiusa  la  porta 
per  di  fuori ,  dopo  d’ essersi  inutilmen¬ 
te  sforzato  d’ aprirla  è  sortito  per  la  fi¬ 
nestra  dalla  quale  era  entrato.  Ed  essen¬ 
do  egli  abilissimo  ad  arrampicarsi ,  è  an¬ 
dato  a  posarsi  sopra  il  tetto  della  casa  ^ 
d’ onde  osserva  ciò  che  succede  ,  Si  sen¬ 
te  a  fischiare . 

Pantalone  non  dubita  che  non  siano 
i  Ladri  che  ritornino  per  trasportare  il 
bottino  fatto  in  sua  casa .  Scuote  il  suo 
pugnale  ,  ed  eccita  i  suoi  a  secondarlo . 

Tartaglia  si  pone  al  viso  il  suo 
archibuggio  ,  e  si  mette  in  atto  di  re¬ 
sistenza  . 

Frittura  pone  in  moto  lo  spiedo 
dei  quale  è  armata ,  e  mostra  co’  suoi 
movimenti  convulsivi  di  minacciare  egual-^ 
mente  amici  e  nemici. 
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La  Guardia  gira  gli  occhi  ,  e  di¬ 
mostra  poco  coraggio  e  molta  buona  vo¬ 
lontà  . 

I  FISCHI  si  sentono  di  nuovo . 

L’Orang-Outang  eh’ è  a  sedere  so¬ 
pra  il  tetto  della  casa  di  Pantalone  , 
comprende  che  i  fischi  sono  de’ Marina¬ 
ri  suoi  amici  che  lo  cercano.  Assai  con¬ 
tento  di  sentirli  ad  esso  vicini  si  pone 
a  sghignazzare  e  a  risponder  loro  con  un 
clamore  selvaggio  e  di  pessimo  augurio . 

Pantalone  ,  i  suoi  domestici ,  e  la 
guardia  girano  gli  occhi  là  d’  onde  vie¬ 
ne  lo  strepito,  e  sciioprono l’Orang-Ou- 
tang ,  che  sembra  ad  essi  un  mostro  , 
tanto  pili  terribile  e  da  temersi  che 
lo  vedono  discendere,  non  per  molestar¬ 
li  come  s’immaginano,  ma  per  raggiun¬ 
gere  i  suoi  compagni  Marinari  eh’  egli 
ha  sentiti  incamminarsi  verso  di  lui  . 
Pantalone  assalito  dal  timore  si  dimen¬ 
tica  la  figlia ,  i  suoi  effetti ,  i  ladri  ,  e 
si  ritira  a  precipizio  in  casa . 

Frittura  lo  seguita,  e  malgrado  la 
sua  enorme  grassezza,  è  tale  la  sua  dili¬ 
genza,  tale  il  suo  turbamento,  che  non 
s’ accorge  eh’  ella  spinge  lo  spiedo  nel 
dorso  di  Pantalone. 

Tartaglia  è  l’ ultimo  ,  così  fuor^ 
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di  se  stesso  che  urta  col  suo  archibugio 
il  deretano  di  Frittura,  la  quale  dalF 
eccessivo  dolore  cade  col  viso  innanzi 
tramortita  •  poco  dopo  s’  alza  ,  e  barco- 
lando  entra  in  casa. 

La  Guardia  dopo  avere  scroccate 
le  sue  armi  che  non  presero  fuoco ,  le 
getta  in  terra,  e  agitata  dalla  paura  va 
a  cercare  assistenza ,  condueendo  seco  Ar¬ 
lecchino  . 


SCENA  IX. 

L'Orang-Outang  ,  IL  Piloto  5 
ED  I  Marinari. 

Il  Piloto  ed  i  Marinari  nel  momen¬ 
to  che  ì  fuggitivi  si  ritirano  da  una  par¬ 
te,  entrano  per  l’altra.  Sono  consolatis- 
simi  di  ritrovare  T  Orang-Outang  che 
amano  e  che  credevano  d’ aver  perduto . 
Lo  abbracciano ,  lo  fanno  saltare ,  e  lo 
conducono  seco  loro. 


Fine  del  secondo  ^Aito^ 
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PERSONAGGI 

del  tefxp  ^tto , 


Un  Re  a 

Una  Regina» 

Un  Ministro» 

Pantalone. 

Cortigiani  e  Cortigiane. 

Un  Capitano  di  Vascello  venuto 
dall’  Indie  . 

Un  Orang-Outang, 

Uno  Struzzo  . 

Un  Elefante. 

Un  Dromedario. 

Un  Licorno  . 

Angelica  figlia  di  Pantalone  • 
Arlecchino  amante  d’ Angelica, 
Menerella  Mercantessa  di  bian-=. 

CHERIE  . 

Un  Maestro  di  Ballo  , 

Un  Maestro  di  Spada. 
Policinella  Mercante  rigattie» 

RE.  . 

Scaramuccia  Calzolajo. 

Pierotto  Parrucchiere  e  Barbie-s 

RE, 

Marinari. 

Guardia  Real?» 


sà 


^Ttù  TERZO. 

il  Teatro  rappresenta  dì  lontano  un  appari 
tamento  reale  ^  alla  tuì  estremità  evvì 
un  T rono . 

S  G  E  ivi  A  L 

Il  Rè  e  la  Regina  a  sedere  sul  Tro^ 
no  ^  IL  Ministro  ,  Pantalone  ì 
Cortigiani  è  Cortigiane  ,  un 
Capitano  del  Vascello  deW Indie  un 
Orang-Outang  5^  UN  Dromeda» 
RIO  5  UN  LiCORNO  5  UN  EleFAN° 
Te  ,  UNO  Struzzo  ,  Marinari 
che  conducono  gli  ànirnali ,  una  Guar¬ 
dia  Reale. 

Il  Capitano  in  lina  positura  rispet¬ 
tosa  annunzia  il  suo  ritorno  dall’  Indie  \ 
égli  fa  avvicinare  un  Dromedario  e  un 
Licorno ,  a’  quali  i  Marinari  che  li  con¬ 
ducono  fanno  piegare  le  ginocchia  dinan¬ 
zi  in  èegno  d’omaggio  e  rispetto  ai  Tro¬ 
no  .  Vengono  dopo  condotti  uno  danna 
parte ,  e  ì’  altro  dall’  altra  dinanzi  al 
Teatro . 

Dopo  viene  condotto  un  Elefante  cai 
D  5 
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rìco  delle  più  ricche  produzioni  dell’ In» 
dia,  le  quali  vengono  parte  V piedi  del 
Trono  da’ Marinari  in  segno  di  tributo 
di  quella  parte  di  mondo .  L’ Elefante  è 
posto  vicino  all’  altre  bestie  . 

Comparisce  l  Ora\g-.Qutang  a 
cavallo  d’ uno  Struzzo  di  grandezza  straor¬ 
dinaria  .  li  suo  arrivo  ^  la  sua  cavalca¬ 
tura  sorprendono  tutta  la  Corte  .  L’ 
Orang-Outang  discende  ,  e  condotto»  dal 
Capitano  va  ad  inginocchiarsi  dinanzi  al 
Re  e  alla  Regina ,  a’  quali  mostj'a  desN 
derio  di  baciare  le  mani. 

Il  Re  e  la  Regina  gli  concedono 
quest’ onore  5  e  fanno  buona  accoglienza 
all’ Orang-Outang  che  si  diporta  benissi¬ 
mo  fuorché  di  tempo  ip  tempo  mette 
delle  risa  sciocche ,  e  forzandosi  di  par¬ 
lare  fa  uno  strepito  disgustoso. 

Il  Dromedario,  ilLicorno,  l’Ele¬ 
fante  ,  e  lo  Struzzo  ballano  un  quartetto 
in  cui ,  per  esser  bestie  si  distinguono 
molto . 

L’  Orang-Outang  balla  solo ,  e  ter¬ 
mina  colla  sua  agilità  e  buffonerie  d; 
far  maravigliare  tutta  la  Corte. 

L’ Orang-Outang  e  gli  altri  jpni- 
mali  ballano  tutti  insieme. 

Il  Re  e  la  Regina  sono  soddisfattisi 
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slmi  deirOrang-Outang,  e  lo  raccoman¬ 
dano  al  Ministro . 

Il  Ministro  fa  cenno  a  Pantalone 
d’ avvicinarsi ,  e  gli  propone  V  onorevo¬ 
le  impiego  d’ educare  T  Òrang-Outang . 

Pantalone  benché  lo  riconosca  per 
r  animale  che  gli  recò  tanto  spavento  , 
colla  fiducia  di  profittare  della  sua  buo¬ 
na  fortuna,  accetta  la  proposizione  con 
molto  rispetto  ed  apparente  gratitudine. 

Il  Re  e  la  Regina  discendono  dal 
Trono . 

Tutti  si  muovono  per  seguirli- 

SCENA  II. 

Jl  Teatro  rappresenta  una  sala  in  casa 
di  Pantalone . 


Angelica,'  Colombina,  Pantalo-, 
NE,  E  l’OrANG-OutANG  . 


Angelica  comparisce .  Appena  ch’el¬ 
la  si  è  posta  a  sedere. 

Colombina  giunge  col, caffè. 
Pantalone  ,  allorché  Angelica  me- 
scoia  il  caffè  col  cucchìajo  ,  entra  con¬ 
ducendo  l’ Orang-Outang ,  il  quale  vuole 
presentare  a  sua  figlia  . 


D  4 
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Angelica  e  Colombina  vedendo  1* 
Orang-Outang  si  danno  alla  fuga  ,  la¬ 
sciando  il  caffè  col  zuccaro  nella  chic¬ 
chera  . 

Pantalone  le  seguita  per  renderle 
tranquille . 

SCENA  IIL 

'L’ Orang-Outang  solo, 

L’ Orang-Outang  assaggia  il  caffè  j 
Io  trova  buono ,  e  tutto  lo  beve .  Egli 
vede  la  capigliatura  artifìziale  d’ Angeli¬ 
ca  ,  e  se  la  pone  in  testa .  Si  lega  i  fian- 
chetti  ed  il  gonnellino  ;  alla  fine  egli 
adopera  tutti  gli  ornamenti  femminili 
che  gli  capitano  alle  mani . 

In  questa  ridicola  figura  egli  si  pone 
a  sedere ,  poi  prende  una  calzetta  comin¬ 
ciata  da  Angelica  ,  e  tutta  la  sfila  dai 
ferri  . 
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SCENA  IV. 

L’Orang-Outang,  Pantalone  ^ 
Angelica,  Colombina. 

Pantalone  riconduce  Angelica  e 
Colombina  alle  quali  con  molta  fatica 
ha  fatto  superare  lo  spavento. 

L’Orang-Outang  le  riconosce  ,  e 
corre  loro  dietro  a  braccia  aperte  per  ab¬ 
bracciarle.  Pantalone  con  molta  difficol^ 
tà  lo  impedisce. 

Angelica  e  Colombina  di  nuovo 
sono  prese  dallo  spavento,  e  di  nuovo 
lo  superano . 

SCENA  V. 

Gli  Attori  precedenti  j 
E  Menerella". 

Menérèlla  non  essendo  stata  dellé 
tiitime  a  sentir  a  parlare  della  fortuna 
dcir  Orang-Outang  ,  e  sapendo  che  si 
pensava  di  provvederlo  di  tutto  foccor* 
rente  per  suo  uso ,  si  presenta  come 
mercantessa  di  biancherie,  ed  è  accolta ^ 
Ella  prende  misura  del  collo  e  del  fu* 


5?  L*  OranG“Outang 
gno  di  questo  illustre  straniero  per  ri^ 
conoscere  se  tra  le  camicie  che  ha  seco 
ve  ne  fossero  di  opportune  ,  L*  Orango 
Outang  che  vuol  fare  tutto  ciò  che  gli 
altri  fanno  ,  avendo  veduto  Pantalone 
prender  tabacco ,  pone  le  dita  nella  ta¬ 
bacchiera  ,  e  tira  colle  narici  il  tabacco 
sì  forte  che  nel  momento  stranuta  sopra 
il  petto  di  Menerella,  la  quale  essendo 
destra  e  di  mondo  niente  si  sconcerta 
per  quest'  accidentale  inconvenienza ,  ma 
conùnua  con  gravità  a  prendere  le  sue 
misure . 

SCENA  VL 

Gli  Attori  precedenti,  Arlec¬ 
chino  in  figura  di  Cameriere, 

Arlecchino  fa  conoscere  ad  Ange¬ 
lica  con  moti ,  che  per  avere  T  opportu¬ 
nità  di  trovarsi  presso  di  lui  è  risoluto 
di  porsi  per  cameriere  dell’ Orang-Ou- 
tang.  Le  sue  riverenze  rispettose  tanto 
a  quest’  ultimo ,  che  a  Pantalone  mani¬ 
festano  agli  occhi  d’ Angelica  con  quan¬ 
to  ardore  esso  branii  d’essere  accettato. 

L’Orang-Pupang  ride  della  figura 
d’ Arlecchino  s 
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Pantalone  T  osserva  senza  ricono¬ 
scerlo  ,  e  faccetta  si  suo  servizio, 

Angelica  seguita  da  Colombina  si 
ritira,  avendo  prima  fatto  conoscere  ad 
Arlecchino  suo  amante  ,  corrispondendo 
affettuosamente  f  suoi  moti ,  quanto  elU 
sia  grata  del  sacrifizio  eh’ esso  intrapren¬ 
de  per  l’amore  che  le  professa. 

SCENA  VII. 

Gli  Attori  precedenti. 

Arlecchino  comincia  ad  adempiere 
i  doveri  di  cameriere .  Riceve  dalle  ma¬ 
ni  di  Menerella  la  camicia  che  meglio 
s’ addatti  alle  misure  da  essa  prese  ,  e 
la  pone  al  Sig.  Orang-Outang  suo  pa¬ 
drone  . 

L’ Orang-Outang  lietissimo  d’ aver 
indosso  una  camicia ,  esprime  la  sua  estre¬ 
ma  soddisfazione  strascinandosi  sopra  il 
pavimento ,  e  facendo  cinque  o  sei  tom-? 
bole , 

Pantalone  lo  alza,  e  gli  fa  seria»* 
mente  conoscere,  che  tali  maniere  non 
convengono  ad  un  ragguardevole  perso^ 
paggio  che  gode  il  favore  del  Sovrano. 
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SCENA  VIIL 

Gli  Attóri  pregedenti  ,  un 
Maestro  di  ballo. 

Il  Maestro  di  ballo  si  presenta 
facendo  delle  riverenze  profonde  e  cari¬ 
cate.  Pantalone  gli  fa  segno  di  dare  la 
sua  prima  lezione  al  Sig.  Orang-Outang , 
il  quale  è  in  camicia  ; 

L’  Orang-Outang  eseguisce  la  le- 

e  •  m  ^  • 

zione  con  grazia ,  ma  di  tempo  in  tem¬ 
po  si  distrae  per  fare  de’ salti ,  delle  tom- 
bolej  c  delle  galanterie  a  Menerella.  Il 
Maestro  di  ballo  molto  s’inquieta. 

SCÈNA  IX. 

Gli  Attori  précédenti,  Policinel° 

LA,  Scaramuccia,  e  Pierotto ò 

Policinella  carico  di  un  grande  in» 
volto  d’ abiti ,  lo  pone  in  terra  prenden¬ 
do  respiro^  e  dopo  d’aver  salutato  ris» 
pettosamente  Pantalone,  e  con  maggior 
rispetto  ancora  il  Sig.  Orang-Outang ,  eh’ 
egli  sa  essere  dichiarato  il  nuovo  favo» 
rito  dei  Principe  ,  sviluppa  e  pone  in 
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mostra  con  pompa  tutte  le  sue  vesti- 
menta  . 

L’Qranc-Outang  ammira  soprat¬ 
tuto  un’antica  richissima  veste  da  came¬ 
ra  ,  la  quale  Pantalone  che  ama  di  com¬ 
piacerlo,  immediate  gli  mette  indosso  . 
L’Orang-Outang  non  può  moderare  l’ al¬ 
legrezza  di  vedersi  così  magnificamente 
vestito.  Egli  si  dimentica  gl’  insegna- 
menti  del  suo  Mentore ,  e  di  nuovo  fa 
de’ salti,  delle  tombole,  e  si  rivolta  so¬ 
pra  il  pavimento  con  la  sua  bella  veste 
da  camera  • 

Scaramuccia  senza  berretta  in  ca¬ 
po,  e  con  un  ginocchio  in  terra  prova 
molte  paja  di  scarpe  al  Sig.  Orang-Ou»? 
tang  che  si  deve  vestire  dalla  testa  ai 
piedi.  Appena  calzato  epli  ricominciale 
solite  cattive  maniere  d  esprimere  la  se¬ 
rie  non  interrotta  defie  compiacenze  ch^ 
prova . 

Pierotto  carico  di  grandissime  e  ri¬ 
dicole  parrucche  ne  prova  parecchie .  Pan¬ 
talone  ne  fa  scelta  d’ una  pel  Sig.  Orang- 
Outang  il  quale  rinnova  le  sue  strava» 
ganze .  i 
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SCENA  X. 

Gli  Attori  precedenti,  un  Mae¬ 
stro  DI  spada  con  àbito  serio  ,  con 
ìdue  mustacchi  grandissimi  j  con  due  stoc- 
ehi  sotto  il  braccio^  e  con  un  lungo  spa¬ 
done  al  fianco  che  gli  batte  la  polpa 
delle  gambe  i 

Il  Maestro  di  scherma  presenta 
io  stocco  al  Sig.  Orang-Outang  il  quale 
si  vuol  ridurre  un  Cavaliere  perfetto  , 
e  lo  fa  porre  in  guardia . 

Il  Sig.  Orang-Outang  riesce  mol¬ 
to  zotico. 

Il  Maestro  di  scherma  perde  la 
pazienza  j  ed  ardisce  dare  delle  stoccata 
al  Sig.  Orang-Outang. 

Il  Sig.  Orang-Outanò  sentendo 
dolore  diventa  furioso  j  e  si  getta  mug¬ 
gendo  colle  braccia  raccolte  sopra  lo  spa- 
dacino,  il  quale  prova  molta  fatica  a 
difendersi . 

Pantalone  ha  paura  del  suo  allie¬ 
vo,  e  fuggCé 

Policinella  ,  Pierotto  ,  e  Scaramuc¬ 
cia  seguitano  il  suo  esempio,  ed  abban¬ 
donano  il  campo  di  battaglia  con  tal  pr8« 
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cipizio,  che  non  pensano  neppur  di  rac¬ 
cògliere  e  trasportar  seco  le  loro  mer¬ 
canzie  . 

Il  Maestro  di  ballo  ^  benché  la 
sua  professione  l’ obblighi  ad  essere  gen¬ 
tile  ,  urta  gagliardamente  Menerella  ,  af¬ 
fine  d’ impadronirsi  prima  di  lei  della 
porta  della  sala 

Menerella  ia  tal  modo  spinta  per 
involontaria  disgrazia  va  ad  urtare  i  due 
Campioni . 

Il  Maesti^o  di  scherma  ,  profit¬ 
tando  del  corpo  di  Menerella  ^  se  ne  fa 
scudo  y  e  si  ritira  senza  danno . 

Il  Sic.  Orang-Outang  cieco  dal 
furor  della  collera  non  distingue  più  un 
sesso  dall’altro,  ed  inverte  ciò  che  gli 
è  più  vicino ,  ed  essendo  sfortunatamen¬ 
te  il  deretano  di  Menerella  ^  egli  T  ac** 
concia  dal  dì  delle  feste  con  un  gran 
numero  di  stoccate. 

SCENA  XI. 

Arlecchino  so/o^ 

Arlecchino  è  il  solo  che  sia  rima-? 
sto,  non  perchè  il  suo  coraggio  sia  su¬ 
periore  a  quello  degli  altri  >  ma  perchè 
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principio  egli  s’ è  posto  in  sicuro 
montando  sopra  una  tavola.  Appena  eh’ 
egli  si  vede  solo  comincia  a  smascellar*? 
si  dalle  risa. 

SCENA  XII. 
Arlecchino,  ed  Angelica. 

Angelica  resa  dall’  amore  ansiosa  di 
saper  tutto,  ha  veduto  dalla  vicina  ca¬ 
mera  e  l’ inconveniente  e  la  fuga  di  eia-* 
scuno.  Inquieta  del  destino  d’Arlecchi¬ 
no  ch’ella  non  ha  veduto  nella  zuffa  , 
corre  verso  di  lui  tanto  per  informarsi 
del  motivo  de’  furori  del  Sig.  Orang- 
Outang  ,  quanto  per  significargli  la  sua 
riconoscenza  per  essersi  risolto  a  pren¬ 
dere  il  servizio  d’un  selvaggio  e  d’un 
mostro  onde  aver  facile  opportunità  di 
vederla . 

Arlecchino  cerca  subito  di  mettere 
alla  prova  la  gratitudine  d’ Angelica .  Le 
bacia  le  mani ,  la  bacia  in  viso  ;  e  ve¬ 
dendo  ch’ella  non  se  ne  offende  ,  com’ 
era  ragionevole  di  crederlo  essendo  una 
giovine  ben  nata  e  sin  allora  savissima , 
egli  ardisce  cose  maggiori. 

^Angelica  si  trova  in  quell’istante 
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tradita  dalla  natura .  Una  dolce  langui¬ 
dezza  ma  pericolosa  s' impadronisce  de’ 
suoi  sensi.  Ella  non  s’oppone  alle  teme¬ 
rità  d’Arlecchino  che  con  una  debolis¬ 
sima  resistenza. 

Arlecchino  diventa  sempre  più  un 
uomo  da  temersi .  Ma  si  sente  dello 
strepito . 

Angelica  s’imagina  che  possa  esse¬ 
re  suo  Padre  :  ella  si  scuote  subito  dal 
suo  amoroso  letargo  ,  si  sbarazza  d’Ar-, 
lecchino  ,  e  prende  la  fuga . 

SCENA  XIIL 

Arlecchino,  ed  un  Lacche'. 

L’arrivo  del  Lacche'  ha  posto 
per  questa  volta  l’onore  vacillante  d’An- 
geiica  in  sicuro .  Egli  porta  una  lettera 
pei  Sig.  forastiere ,  ossia  pel  Sig.  Orang- 
Outang.  Arlecchino  lo  guarda,  e  lo  ri¬ 
conosce  per  Lacchè  d’una  Dama  d’alti 
natali,  molto  soggetta  a  passioni  per  li 
forastieri.  Il  suddetto  Arlecchino  fa  co¬ 
noscere  al  pubblico  con  moti  e  scherzi 
piacevoli  che  l’ Orang-Outang  senza  dub¬ 
bio  va  in  moda  ,  e  che  quella  lettera 
altro  non  può  essere  che  una  dichiara?. 
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zìone  amorosa  della  Dama .  Fa  segno  al 
Lacchè  di  attendere ,  e  fìnge  d’ andare  a 
portar  la  lettera  al  suo  padrone  Orang- 
Outang . 

SCENA  XIV* 

Il  I^acche  solo. 

Il  Lacche'  esamina  molte  altre  let¬ 
tere  le  quali  doveva  portare  al  loro  in¬ 
dirizzo  *  le  apre  un  poco  ,  e  cerca  dì 
leggerne  il  contenuto.  Non  avendo  po¬ 
tuto  riuscire,  guarda  attento  ciò  che  vi 
sia  di  suo  genio  per  camera  ,  e  ruba 
molte  picciole  cose. 

SCENA  XV. 

Il  Lacche,  ed  Arlecchino. 

Arlecchino  ritorna  con  una  rispo¬ 
sta  da  esso  fatta  ,  la  quale  egli  presen¬ 
ta  come  se  fosse  del  Sig.  Orang-Ou- 
tang. 

Il  Lacche'  la  riceve,  ed  esce. 
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SCENA  X¥I.' 

Arlècchino  passeggia  a  gran  passi 
è  per  lungo  e  per  largo*  dimostra  d’ es¬ 
sere  assorto  in  gran  pensieri:  finalmente 
si  vede  prendere  una  risoluzione  .  Egli 
esamina  tutte  le  vesti  lasciate  dà  Poli- 
cinella  fuggito  dalla  paura  :  rovescia  una 
sottoveste  ,  e  de’  lunghi  calzoni  foderati 
di  pelle ,  indi  s’ indossa  la  suddetta  ro¬ 
ba  ,  ed  apparisce  un  corpo  nudo  coper¬ 
to  nella  stessa  guisa  che  il  Sig.  Òrang- 
Oi^tang.  Si  pone  dòpo  un  abito  magni¬ 
fico  ,  si  mette  in  testa  una  parrucca  nel¬ 
lo  stesso  modo  lasciata  da  Pierotto ,  e 
dopo  mille  movimenti  e  mille  scherzi , 
senza  curare  i  suoi  doveri  con  Angeli¬ 
ca  5  sì  propone  di  rapir  alla  Dama  di 
qualità  de’ favori  fingendosi  Orang-Ou- 
tang. 


Finis  del  tev^  tAtto 
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ÓS 

PERSONAGGI 

M  quarto  *Atto, 

Un  Re  . 

Una  Regina  . 

Cortigiani  e  Cortigiane  . 

Un  Orang-Outang  . 

Arlecchino  finto  Orang-Outang  • 
Una  Dama  di  qualità^ 

Un  Guerriero  sposo  della  Dama 
DI  qualità' 

Pantalone. 

Angelica  figlia  di  Pantalone, 
Policinella  . 

Scaramuccia  . 

PlERQTTO  . 

Un  Lacche' 

Una  Guardia  Real]^, 

Domestici  , 
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ATTO  ^ARTO. 

scena  I. 

Una  Dama  dì  qualità . 

La  Dama  di  qualità  tenendo  un  li^ 
bro  in  mano  ora  legge  ,  ora  pensa ,  ora 
sospira . 

SCENA  IL 

Una  Dama  di  qualità  ,  un  Lacche' 
Arlecchino  finte  Orang-Outang. 

Il  Lacche'  viene  ad  enunzìare  Tar» 
rivo  del  Sig.  Orang-Outang . 

La  Dama  fa  segno  d’ introdurlo  * 

Il  Lacche'  introduce  il  Sig.  Orang- 
Outang',  e  si  ritira. 

'  La  Dama  assai  compita  si  alza  per 
andare  incontro  al  Sig.  Orang-Outang. 

Arlecchino-Orang-Outang  le  fa 

delle  umilissirrie  riverenze . 

La  Dama  gli  corrisponde  con  rive¬ 
renze  profonde . 

Arlecchino  -  Orang  -  Outang  si 

pone  in  ginocchio  e  s’umilia  dinanzi  là 

E  5 
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Dama.  Indi  ponendosi  la  mano  con  ca? 
ricatura  sopra  il  cuore  le  protesta  la  sua 
riconoscenza  e  la  sua  tenerezza  . 

La  Dama  dimostra  somma  rnode- 
stia  ed  estremo  imbarazzo.  Abbassa  gli 
occhi  e  voltando  la  testa ,  sospira  . 

Arlecchino -Orang-Outang  le 
bacia  la  mano  con  trasporto . 

La  Dama  gli  lascia  in  libertà  la  sua 
mano ,  e  seguita  a  sospirare . 

Arlecchino-Orang-Qutang  la  in¬ 
vita  a  sedersi  sopra  il  soffà  ch’ella  ha 
lasciato  per  venirgli  incontro. 

La  Dama  mostra  di  ricusare  per  ti¬ 
more  di  attentati  troppo  temerari . 

Arlecchino  Orang-Qutang  di  nuo¬ 
vo  prega . 

La  Dama  ancora  ricusa . 

Arleccihno  Orang-Outang  insiste . 

La  Dama  sospira . 

Arlecchino  Orang-Outang  prende  i 
sospiri  in  buona  parte  ,  ed  usa  un  po’ 
di  violenza  . 

La  Dama  gira  il  capo ,  si  cuopre  il 
viso  col  suo  fazzoletto,  e  sospira. 

Arlecchino-Orang-Qutang  ha  in¬ 
sensibilmente  appressata  la  Dama  al  sof¬ 
ia  ,  indi  dolcetnente  la  spinge  onde  sie¬ 
da  5  ailorchè  ali’  improvviso  , . . 
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SCENA  Uh 

Gli  Attori  precedenti,  ed  il 
Guerriero  sposo  biella  Dama, 

Il  Guerriero  entra  senza  far  pas¬ 
sare  ambasciata . 

La  Dama  mette  un  grido ,  e  fugge . 

Arlecchino  vedendo  ad  un  tratto 
fiammeggiare  una  spada,  si  pone  in  gi¬ 
nocchio  . 

Il  Guerriero  osserva  Arlecchino  , 
e  punto  non  dubita  eh’  egli  ncn  sia  V  ani¬ 
male  chiamato  Orang-Outang  divenuto  il 
favorito  del  Principe ,  ed  il  motivo  di 
tutti  i  ragionamenti  della  Corte  e  della 
Città  .  Sdegnandosi  di  macchiarsi  d’  un 
sangue  indegno ,  sospende  la  sua  colle¬ 
ra  ,  e  chiama  i  suoi  servitori . 

SCENA  IV. 

Gli  Attori  precedenti,  ed 
I  servitori  , 

Il  Guerriero  ordina  che  F  animale 
sia  legato . 

Arlecchino  supponendo  essere  nie- 
E  4 
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no  pericoloso  per  lui  di  comparire  Orango 
Outang,  che  di  farsi  conoscere  per  Ar¬ 
lecchino  ,  sta  in  silenzio  . 

I  SER  VITORI  si  dispongono  d’ ubbidi¬ 
re  ,  ma  non  conoscendo  nè  la  forza ,  nè 
il  temperamento  della  bestia ,  gli  si  get¬ 
tano  contro  tutti  insieme ,  lo  atterrano , 
e  gli  pongono  un  morso  in  bocca. 

Arlecchino -Orano -Outang  co¬ 
mincia  a  pentirsi  di  non  essersi  dato  a 
conoscere  ;  ma  impedito  dal  morso  con¬ 
viene  ch’egli  mantenga  per  forza  c^uel 
silenzio  che  in  principio  aveva  usato  per 
politica . 

Il  Guerriero  fa  attaccare  la  corda 
al  collo  dell’ Orang-Outang  in  forma  di 
cavezza,  e  lo  fa  .condurre  dinanzi  a  lui 
in  casa  di  Pantalone,  sapendo  ch’egli  è- 
destinato  Ajo  di  questo  nuovo  favorito 
delle  Dame. 
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$  G  E  N  A  V.  , 

Il  Teatro  rappresenta  ma  magnifica 
sala  da  ballo* 

Il  Re  ,  la  Regina  ,  Angelica  ,  il 
VERO  Orang-Outang  In  abito  da 
corte ^  Cortigiani  e  Cortigiane^ 
UN  Maestro  di  cerimonie  , 
Guardia  Reale. 

Il  Re  ordina  che  T  Orang-Outang 
cominci  la  festa:  ma  siccome  egli  non 
ha  nominata  la  Dama  che  deve  parteci¬ 
pare  di  quest’  onore  ^  così  tutte  fuorché 
la  Regina  ed  Angelica  vi  pretendono  , 
e  stendono  nei  medesimo  tempo  la  ma¬ 
no  a  quest’ illustre  straniero. 

Il  Sig.  Orang-Outang  si  trova 
confuso  da  tanti  inviti.'  Le  Dame  co¬ 
minciano  a  guardarsi  con  dispetto  ;  dai 
loro  gesti  5  dai  loro  movimenti  ,  dal¬ 
la  loro  agitazione  è  facile  riconoscere 
che  ognuna  ambisce  d’essere  preferita  . 
E  siccome  non  era  stato  previsto  il  caso 
che  un  Orang-Outang  aprisse  una  festa, 
così  non  v’era  alla  Corte  etichetta  sta¬ 
bilita  sopra  questo  punto  ;  il  che  pone 
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la  giustizia  del  Sovrano  in  grande  dub¬ 
biezza. 

Il  Principe  però  bentosto  rischiara¬ 
to  dalla  sua  ordinaria  saviezza  ordina 
che  sieno  portati  de’  dadi ,  e  dichiara  che 
quella  Dama  che  getterà  il  più  alto  pun¬ 
to  avrà  r  onore  di  cominciar  il  ballo 
col  Sig.  OrangrOutang . 

Le  Dame  di  più  alta  nascita  che  in 
questa  corte  sono  anche  le  più  brutte 
mormorano  in  secreto  dì  questa  dispo¬ 
sizione  del  Principe. 

Il  Maestro  di  cerimonie  immanti¬ 
nente  porta  un  bossolo  e  de’ dadi*  e  le 
Dame  1’  una  dopo  T  altra  gettano  il  lo¬ 
ro  punto  secondo  il  loro  grado. 

Ad  Angelica  giunge  il  suo  mo¬ 
mento  ,  e  benché  l’ amore  estremo  e  so¬ 
lo  eh’  ella  sente  per  Arlecchino  la  ren¬ 
da  indifferente  ad  ottenere  l’ insigne  ono¬ 
re  di  cominciare  il  ballo  con  un  Orang- 
Outangj  ciò  non  ostante  la  fortuna  ca¬ 
pricciosa  le  fa  gettare  il  maggior  nu¬ 
mero  . 

L’  Or  ang-Outang  si  dispone ,  a  nor¬ 
ma  dell’invito  del  Maestro  di  cerimo¬ 
nie,  a  cominciare  la  festa  ballando  un 
wìnmto  con  Angelica  ;  e  la  maniera  co¬ 
mica  ,  ridicola ,  e  stravagante  jCon  cui  egli 
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lo  eseguisce,  riesce  di  gran  divertimen¬ 
to  al  Re  ,  alla  Regina  ,  ed  a  tutta  la 
Corte. 

Il  Re  balla  il  secondo  minuetto  con 
una  Dama  di  Corte  sua  favorita. 

L*  Orang-Outang  che  interpreta 
per  atti  d’ammirazione  le  risa  che  ha 
generalmente  eccitate,  diviene  orgoglio¬ 
so.  Già  Taria  della  Corte  corrompe  ii 
suo  cuore  a  segno  di  spingere  i  suoi  de- 
siderj ,  egualmente  impuri  ed  audaci ,  si¬ 
no  sopra  la  persona  della  Regina.  Cor¬ 
re  verso  di  Lei ,  V  abbraccia  ,  e  prenden¬ 
dola  per  le  mani  la  sforza  a  ballare  se¬ 
co  in  tondo  .  Ciò  eseguisce  con  tanta 
celerità  e  cosi  all’ improvviso  ,  che  la 
Regina  sorpresa  balla  senza  volerlo  ,  e 
non  ha  nè  tempo  di  riconoscere  ciò  che 
fa,  nè  forza  di  gridare  ajuto.  Frattanto 
ciascuno  comincia  ad  accorgersi  dell’  at¬ 
tentato  ,  e  singolarmente ... 

Il  Re  che  va  in  collera  estrema  con¬ 
tro  r  Orang-Outang . 

Le  Guardie  per  dimostrare  a  sua 
Maestà  il  loro  zelo  sparano  contro  1* 
Orang-Qutang  *  fallisce  il  colpo ,  e  re¬ 
sta  ferita  la  Regina .  Questa  nuova  cata¬ 
strofe  accresce  la  confusione ,  c  ricrapic 
i’asseniblea  di  terrete. 
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La  Regina  è  trasportata  ne’ suoi  ap¬ 
partamenti  . 

Il  Re  seguita  la  Regina. 

I  Cortigiani  seguitano  il  Re . 

L’Orang-Outang  ha  T  istinto  di  ri¬ 
conoscere  d’ aver  fatto  qualche  delitto  , 
e  s’immagina  che  qualche  severo  casti¬ 
go  succederà  al  favore  che  godeva  nella 
Corte .  Per  evitarlo  prende  la  fuga ,  al¬ 
la  quale  nel  generale  disordine  ninno 
s’ oppone . 

SCENA  VL 
Il  l'eatYO  rappresenta  la  sala  dì  Pantalone  ^ 
Pantalone  ed  Angelica. 

Angelica  entrando  nella  sala  con 
suo  Padre  gli  racconta  le  stravaganze  , 
le  pazzie  ,  ed  i  delitti  del  miserabile 
Orang-Outang . 

Pantalone  temendo  che  gli  venga 
imputato  a  delitto  il  non  aver  accom¬ 
pagnato  il  suo  allievo  alfa  festa  ,  dove 
avrebbe  impediti  o  colla  sua  presenza  o 
colle  sue  sollecitudini  i  piu  considerabi¬ 
li  errori  dello  stesso,  ora  alza  gli  occhi 
ài  cielo ,  óra  li  fissa  nella  terra ,  e  pas- 
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seggia  per  la  sala  facendo  rimarcare  la 
sua  sorpresa  e  la  sua  costernazione . 

SCENA  VII. 

Gli  Attori  precedenti  ,  Arlec^ 
CHINO  finto  Orang-Outang  Isgn- 
tOy  IL  Guerriero,  Domestici 
questo . 

Il  Guerriero  termina  di  confonde¬ 
re  Pantalone  conducendogli  Arlecchino 
fìnto  Orang-Outang ,  eh’  egli  crede  il  ve-? 
ro  Orang?Outang  .  Pantalone  non  può 
conciliare  il  racconto  d’ Angelica  con  quel¬ 
lo  del  Guerriero ,  il  quale  ponendosi  due 
dita  aperte  sulla  fronte ,  gli  fa  intende¬ 
re  che  r  Orang-Outang  voleva  fargli  le 
fuse  torte. 

SCENA  Vili. 

Gli  Attori  suddetti,  Policinel- 
LA  ,  Scaramuccia,  Pierotto  , 
Menerella  ,  il  Maestro  di  bal¬ 
lo  ,  ED  il  Maestro  di  scherma  . 

« 

Pantalone  si  trova  anche  assalito 
da  tutti  quelli  che  hanno  somministrato 
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o  fatto  qualche  cosa  per  TOrang-Ou- 
tang .  Polieinella  ,  Scaramuccia  ,  Pierot¬ 
to,  Menerella,  il  Maestro  eli  ballo,  ed 
il  Maestro  di  scherma  di  già  istrutti 
della  sua  disgrazia  ,  vogliono  i  loro  de¬ 
nari  ,  e  li  ricercano  con  insolenza  a  Pan¬ 
talone  . 

Arlecchino  -  Orang-Outang  frattan- 
tocchè  Pantalone  gli  volta  la  schiena  per 
iscusarsi  delle  bestialità  dell’  Orang-Ou- 
tang ,  e  soprattutto  di  pagare  i  suoi  de¬ 
biti  ,  Arlecchino ,  dico ,  sempre  legato  e 
col  morso  supplisce  all’  impossibilità  d’ 
articolare  una  sola  parola  col  gettarsi  a’ 
piedi  d’ Angelica  verso  la  quale  è  sì 
reo . 

Angelica  è  la  sola  che  riconosca 
Arlecchino  per  quello  ch’egli  è.  Ella  è 
parimente  istrutta  dal  raccontò  del  Guer- 
rioj  che  P  infedeltà  la  più  premeditata  , 
e  che  non  poteva  attendersi  giammai  , 
è  stata  la  cagione  ch’egli  abbia  indosso 
quelle  mentite  spoglie .  Ben  lontana  dall’ 
accordargli  il  perdono  ,  kaglia  maledi¬ 
zioni  contro  Arlecchino  ,  e  si  ritira  pian¬ 
gendo  d’amore  e  di  sdegno. 
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SCENA  IX. 

Tutti  gli  Attori  precedenti. 

I  COEDITORI  deir  Orang-Outang  ve^ 
dcndo  che  Pantalone  non  vuole ,  e  1’ 
Orang-Outang  non  può  pagare,  si  con¬ 
sigliano  tra  loro  per  vendicarsi . 

II  Guerriero  propone  loro  di  far 
saltare  sopra  la  coperta  T  Orang-Outang . 

I  Creditori  applaudiscono  alla  pro¬ 
posizione  . 

Arlecchino  legato  col  morso  in  boc¬ 
ca,  e  ridotto  ad  espiare  gli  errori  ddl 
falso  e  del  vero  Orang-Outang,  è  fuori 
di  se  stesso.  Si  getta  alle  ginocchia  del 
Guerriero  e  de’ Creditori  per  allontanar¬ 
si  la  nuova  disgrazia ,  ma  invano . 

SCENA  X. 

Gli  Attori  pRECEt)ENTi  y  Frittu^ 
RA,  E  Tartaglia. 

Frittura  seguita  da  Tartaglia  por¬ 
ta  la  coperta  ricercata  dai  domestici  del 
Guerriero  per  adoperarla  a  far  saltare 
Arlecchino-Orang-Outang . 
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I  Creditori  ed  i  nemici  del  vero 
e  del  falso  Orang-Outang  dopo  avere 
stesa  la  coperta  sopra  il  tavolato ,  vi 
pongono  Arlccchino-Orang-Outang ,  pren¬ 
dono  i  lembi  della  coperta,  e  comincia¬ 
no  a  farlo  saltare, 

SCENA  XL 

Gli  Attori  suddetti,  ed  il  vero 
Orang-Outang  * 

II  vero  Orang-Outang  arriva  nel 
momento  che  il  falso  salta  in  aria.  Egli 
considera  senza  essere  veduto  il  tratta¬ 
mento  che  vien  fatto  a  quelli  della  sua 
spezie  ;  e  nell’  istante  prende  la  risolu¬ 
zione  di  fuggire  per  sempre  la  società 
degli  uomini .  Si  spoglia  prontamente  dì 
tutte  le  sue  vesti ,  ne  fa  un  involto ,  e 
lo  getta  sopra  la  coperta  nella  quale  fan¬ 
no  saltare  Arlecchino .  Egli  mette  un 
grido  selvaggio ,  si  beffa  d’  ognuno  ,  e 
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SCENA  XIL 
Tutti  gli  Attori  precedenti. 

I  Creditori  ,  il  Guerriero  ,  Panta¬ 
lone,  e  tutti  gli  altri  maravigliati  dell’ 
apparizione  d’  un  nuovo  Orang-Outang 
si  guardano  l’un  l’altro  con  istupore  . 
Quelli  che  tenevano  la  coperta  ,  la  la¬ 
sciano  inconsideratamente  ,  di  maniera  , 
che  Arlecchino-Orang-Outang  piomba  a 
terra . 

Arlecchino  benché  dolente  della  ca¬ 
duta,  rallegrasi  avendogli  essa  rotti  i 
legami  e  staccato  il  morso .  Si  solleva 
da  terra  meglio  che  può ,  e  prende  la 

Tutti  gli  altri  rimessi  un  poco  del¬ 
la  loro  sorpresa  corrono  dietro  al  vero 
ed  al  falso  Orang-Outang  - 


Fwe  del  quarto  nAtto . 
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personaggi 

del  quinto  %/[tto , 

Il  solito  Orang-Outang. 

Nuovi  Orang-Outanghi  . 
Brighella  . 

Pierotto  . 

Scaramuccia  . 

Scaramuccetta  . 

PòLICINELLA  . 

Menerella  . 

Il  Maestro  di  ballo. 

Il  Maestro  di  scherma  . 

Un  Giardiniere. 

Moglie  del  Giardiniere, 

Figlie  .  ^ 

Domestici  de’ detti. 
Conduttori  di  bestie  rare* 
Struzzo  . 

LlCOP.NO  . 

Dromedario  ^ 

Elefante . 

Cammello  . 

Uffiziale  ingaggiatore. 
Soldati  ingaggiatori. 

Soldati  veterani. 

Reclute. 

Ebrei. 

Popolo . 


ATTO  ^^UINTO, 

Comparisce  ?  Jìnvova  ,  Sì  scopre  da  lungi 
la  campagna  *  più  da  'vicino  una  gran^ 
de  strada^  ed  un  giardino  circondato  da 
palixxpia  « 

SCENA  L 

L’Orang*Outang  solo  i 

All’Orang-Outang  essendo  felice¬ 
mente  riuscita  la  fuga  dalla  Città  ,  gli 
convenne  scorrere  per  la  campagna  tut¬ 
ta  la  notte .  Il  medesimo  si  vedea  ca¬ 
dere  per  terra  oppresso  dalla  fatica  •  egli 
esprime  la  fame  che  lo  divora  mostran¬ 
do  quanto  sia  vuoto  il  suo  ventre  ,  e 
appressando  i  suoi  pugni  e  le  sue  brac¬ 
cia  alla  bocca  come  se  fosse  al  momen¬ 
to  di  mangiare  se  stesso .  Egli  s’ alza 
con  fatica,  guarda  d’intorno  ,  scopre  del¬ 
le  palizzate  che  circondano  un  orto  *  si 
sforza  di  sormontarle  ,  e  gli  riesce  -  Guar¬ 
da  da  tutte  le  parti  :  trova  una  vetria¬ 
ta  che  copre  una  piantazione  di  ananas^ 
Talza,  rallegrasi,  mangia  o  piuttosto  di-^ 
Vora  un  gran  numero  di  questi  frutti  ^ 
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Meno  affamato  passeggia  per  vedere  ciò 
che  vi  sia  in  giardino  che  possa  esser¬ 
gli  a  proposito  .  Per  isventura  pone  un 
piede  sopra  una  tagliuola  nascosta  Ja 
quale  serrandosi  all’  improvviso  gli  fa 
provare  un  estremo  dolore  ,  e  lo  ritie¬ 
ne  per  la  gamba.  Inutilmente  cerca  di 
liberarsi ,  poiché  il  laccio  pesante  e  so¬ 
lido  è  attaccato  con  una  forte  catena  ad 
un  albero  grossissimo. 

S  G  E  N  A  IL 

L’ Orang-Outang  ,  ed  i  Domesti¬ 
ci  OVVERO  Operai  del  Giardi¬ 
niere  . 

Alcuni  Operai  entrano  nell’  orto 
per  lavorarci .  All’  aspetto  dell’  Orang- 
Outang  restano  di  sasso  :  essi  non  sanno 
se  sia  uno  stregone ,  un  demonio ,  a^lna 
cosa  e  l’altra;  e  corrono  a  mettere  la 
casa  in  iscompiglio, 
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SCENA  IH.  ^ 


L’Orang-Outang  solo. 

L’Orang-Outang  tiene  la  testa  bas¬ 
sa;  è  avvilito  da  «questa  nuova  disgra¬ 
zia  ,  e  pare  che  abbia  un  presentimento 
di  ulteriori  sventure  ; 

:s  C  E  N  A  IV, 

L’Orang-Outang,  un  Giardinie¬ 
re,  Domestici  ,  Moglie  ^  e  Fi¬ 
glie  del  Giardiniere, 


Il  Giardiniere  sopraggiunge  arma¬ 
to  d’ un  buon  fucile  ,  avendo  seco  gli 
Opera)  che  primi  hanno  scoperto  il 
mostro  sorprendente  e  spaventevole  ; 
Sua  moglie  ,  e  sue  Figlie  pure  lo  se¬ 
guono  . 

L’Orang-Outang  che  si  vede  l’og¬ 
getto  della  loro  sorpresa  e  curiosità ,  li 
guarda  dal  canto  suo  pietosamente  ,  e 
mostra  ad  essi  la  catena  che  lo  ritiene 
in  uno  stato  di  dolore  e  di  schiavitù . 

La  Moglie  e  le  Figlie  cominciano 
ad  intenerirsi,  e  pregano  il  Giardiniere 
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dì  porre  il  povero  mostro,  stregone,  q 
diavolo  in  libertà  . 

Il  Giardiniere  non  è  lontano  dal 
eompìacerle ,  ma  per  disavventura  egli 
vede  che  la  vetriata  è  fuori  di  luogo  , 
e  riconosce  che  quasi  tutta  la  preziosa 
ricolta  degli  ananas  è  stata  divorata  *  al- 
lora  gravemente  leso  nell’interesse  va  in 
furore ,  e  prende  di  mira  T  Orang-Ou^. 

taiig , 

SCENA  V. 

Gli  Attori  suddetti,  e  de’Conh 
DOTTORI  DI  Bestie  vave . 

Alcuni  Conduttori  di  Bestie  ra- 
XQ  inviluppate  in  grandi  coperte  passan¬ 
do  pel  Giardino  nel  momento  eh’ era  per 
decidersi  della  sorte  del  povero  Orang- 
Outang ,  si  sono  fermati  per  considerare 
quel  raro  animale.  Il  capo  de’ Condut¬ 
tori  è  già  entrato  nel  giardino,  e  tro¬ 
vandosi  presso  al  Giardiniere  nell’  istan¬ 
te  che  questo  scarica  l’ arma  contro  1’ 
Orang-Outang ,  ne  svia  il  colpo  che  pas¬ 
sa  senza  fargli  alcun  male:  il  Condutto¬ 
re  ricerca  la  ragione  d’ un  procedere  cosi 
severo . 
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Il  Giardiniere  pretende  giustificar¬ 
lo  col  saccheggio  de’  suoi  ananas . 

Il  Conduttore  s’  esibisce  di  pa^ 
garli  ,  purché  gli  venga  consegnato  il 
colpevole . 

Il  Giardiniere  è  contento  della 
proposizione .  Convengono  del  prezzo  : 
gli  ananas  sono  pagati . 

L’  Orang-Outang  comparendo  un 
animale  pericoloso  da  avvicinarsi ,  s’ ar¬ 
mano  di  forche  e  di  lunghi  bastoni  af¬ 
fine  di  poter  ridurlo  in  caso  di  bisogno 
colla  forza  ad  ubbidire  .  In  effetto  T 
Orang-Outang  s’irrita  a  questo  apparec¬ 
chio  ,  si  pone  a  muggire  e  a  dimenarsi 
come  un  furioso .  Lo  superano ,  lo  get¬ 
tano  a  terra ,  e  prima  d’ aprire  la  ta¬ 
gliuola  dalla  quale  è  ritenuto,  lo  basto¬ 
nano  ,  e  gli  legano  le  braccia  dietro  la 
schiena . 

Il  Giardiniere  ed  il  Capo  Condut¬ 
tore  degli  animali  si  separano  egualmen¬ 
te  contenti*  l’uno  d’aversi  fatti  pagare 
assai  cari  gli  ananas*  l’altro  d’aver  fat¬ 
to  acquisto  d’una  bestia  curiosa  . 

L’ Orang-Outang  non  dovendo  es¬ 
sere  veduto  d’ ora  innanzi  se  non  che 
col  denaro ,  viene  anche  rivolto  in  una 
lunga  coperta .  Lo  attaccano  con  una  cor- 
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da  alla  coda  d’ una  delle  altre  bestie  che 
rimettono  in  istrada  in  compagnia  di 
questo  nuovo  membro  della  loro  rispet¬ 
tabile  società . 

SCENA  VI. 

La  scena  si  cambia^  e  si  rappresenta 
una  fiera. 

Brighella,  Pierotto  ,  Scaramuc¬ 
cia,  SCARAMUCCETTA,  PoLICINEL- 
LA,  MeNERELLA,  il  MAESTRO  DI 
SCHERMA  5  ED  IL  MAESTRO  DI 
BALLO  . 

Si  vedono  nella  Fiera  tra  le  altre 
botteghe  quella  di  Pierotto  e  Pieretta 
Parrucchieri;  quella  di  Menerella  mer¬ 
cantessa  di  biancherie .  I  Maestri  di  bal¬ 
lo  e  di  scherma  uniti  montati  sopra  un 
banco  si  vedono  a  vendere  T orvietano, 
ed  a  cavar  denti. 

Brighella  finalmente  ha  stabilita  la 
sua  osteria  sotto  una  tenda  ;  a  quel  luo¬ 
go  sì  vede  venire  e  fermarsi  la  serie  de¬ 
gli  animali  coperti,  tra’ quali  è  compre¬ 
so  r  Orang-Outang,  destinati  al  diverti- 
"  mento  de’  curiosi  che  si  trovano  alla  Fiera  * 
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SCENA  VIL 
Gli  Attori  precedenti  ,  i  Con» 

DOTTORI  DEGLI  ANIMALI,  l’OrANG» 
OuTANG  ,  IL  Dromedario  ,  io 
Struzzo  ,  il  Licorno  ,  il  Cam» 
MELLO,  E  molto  POPOLO. 

Sì  suona  la  trombetta  :  le  persone 
vengono  da  tutte  le  parti  ad  unirsi  ver¬ 
so  la  tenda  sotto  cui  Brighella  ha  pian¬ 
tata  la  sua  osteria  .  Gli  animali  sono 
scoperti ,  e*  siccome  questa  è  la  prima 
volta  dopo  l’acquisto  dell’ Orang-Outang , 
così  tra  esso  e  li  suoi  antichi  amici  e 
compagni  di  viaggio  l’ Elefante  ,  il  Li- 
corno,  lo  Struzzo,  ed  il  Cammello,  che 
il  Re  per  uno  spirito  di  economìa  ave¬ 
va  fatto  vendere  ,  segue  un  riconosci¬ 
mento  de’ più  teneri  ed  affettuosi  .  Lo 
che  congiunto  alla  singolarità  della  loro 
struttura  e  figure  fissa  maravigliosamen¬ 
te  l’attenzione  del  pubblico. 

I  Conduttori  fanno  ballare  gli  ani¬ 
mali  *  e  nella  Fiera,  come  alla  presen¬ 
za  delle  loro  Maestà  e  della  loro  Cor¬ 
te ,  r  Orang-Outang  comparisce  il  più 
abile  di  tutti.. 
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SCENA  Vili. 

Gli  Attori  precedenti,  e  degl’ 
Ingaggiatori  . 

Si  sentono  degristrumeriti  da  fiato 
e  de’ tamburi;  si  vedono  a  venire  degl’ 
Ingaggiatori . 

PoLiciNELLA,  il  Maestro  di  ballo  , 
il  Maestro  di  scherma  ,  Pierotto  ,  Sca¬ 
ramuccia,  e  soprattutto  le  loro  donne  , 
c  Mcnerella  pieni  di  risentimento  con¬ 
tro  r  Orang-Outang ,  di  cui  sono  credito¬ 
ri,  circondano  T  Uffiziale  ingaggiatore  , 
lo  informano  che  l’ Oran^-Outans  è  un 
birbante  e  per  conseguenza  fatto  per  di¬ 
venire  un  difensore  dello  Stato. 

L’  Uffiziale  dopo  d’  aver  attenta¬ 
mente  ascoltato  i  delatori  del  povero 
Orang-Outang ,  lo  fa  misurare . 

L’ Orang-Outang  è  d’ una  taglia 
più  che  sufficiente  . 

L’ Uffiziale  lo  fa  prendere,  e  lodi- 
chiara  soldato  del  Re . 

I  Conduttori  fanno  delle  rimostran¬ 
ze  e  della  resistenza. 

L’ Orang-Outang  non  fa  rimostran¬ 
za  veruna  ;  ma  usa  resistenza  anch’  esso . 
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Gli  altri  animali  attaccatissimi  , 
come  onesti  ed  antichi  amici  dell’  Orang- 
Outang ,  si  credono  in  dovere  di  assi¬ 
sterlo  ;  assalgono  la  truppa ,  e  la  costrin¬ 
gono  a  ritirarsi . 

La  truppa  s’unisce  dietro  le  Bot¬ 
teghe,  e  fa  sopra  gli  animali  un  fuoco 
continuo ,  in  ragione  di  quattro  colpi  di 
fucile  d’ogni  soldato  per  minuto. 

Molte  persone  innocenti  sono  gra¬ 
vemente  ferite  sì  dagli  animali ,  che  dal¬ 
la  milizia .  La  confusione  diviene  tale 
nella  Fiera,  che  cadauno  chiude  botte¬ 
ga  ,  e  cerca  la  sua  salvezza  nella  fuga . 

La  vittoria  si  dichiara  per  la  par¬ 
te  più  disciplinata. 

Gli  animali  sono  tutti  feriti  mor¬ 
talmente  fuorché  l’ Orang-Outang  che  re¬ 
sta  in  potere  de’vincitori ,  che  lo  strasci¬ 
nano  fuori  della  Fiera. 
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SCENA  IX* 

Si  vede  una  pianura  interrotta  quà  e  là 
da  alcune  boscaglie.  Dì  là  della  pianu¬ 
ra  si  scopre  il  mare  . 

UfFIZIALI  5  TRUPPA  DI  SOLDATI  VE¬ 
TERANI  ,  DELLE  Reclute  ,  e  l^ 
Orang-Outang  . 

La  truppa  de’  veterani  esercita  de’ 
movimenti:  ella  è  seguita  da  alcune  re¬ 
clute  ,  alle  quali  insegna  la  tattica  . 

L’ Orang-Outang  è  tra  le  reclute, 
ed  eseguendo  pessimamente  ,  viene  trat¬ 
tato  con  somma  severità .  Egli  hai’ orec¬ 
chie  basse  ,  ed  è  al  sommo  nìelanconi- 
co .  Siccome  è  situato  ultimo  della  fila , 
e  per  conseguenza  non  sempre  in  vista , 
egli  trova  la  maniera  di  fuggire  sbaraz¬ 
zandosi  delle  armi  e  della  divisa  .  Subi¬ 
to  s’ accorgono  della  sua  disen^ione  .  Egli 
si  nasconde  tra  le  boscaglie. 

Si  (RICERCA  r Orang-Outang  ;  un  ca¬ 
ne  scopre  il  luogo  del  suo  asilo  ,  da  cui 
viene  levato  con  violenza. 

L’  Orang-Outang  viene  condotto 
tra  quattro  fucilieri  alla  presenza  degli 
Uffiziali,  e  di  tutta  la  truppa. 
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Égli  è  sommariamente  condannato 
come  disertore  ad  essere  moschettato  ; 
Gli  bendano  gli  occhi  ,  lo  fanno  porre 
in  ginocchio ,  gli  sparano  sci  archibusa- 
te ,  e  lo  lasciano  come  morto  nel  luogo 
deir  esecuzione  . 

scena  X. 

L’OrANG-OuTANG  ,  E  de’  VIAG“ 
GiATOPvi  Ebrei. 

Alcuni  Viaggiatori  Ebrei  passan¬ 
do  osservano  l’ Orang-Outang  steso  per 
terra  morto  in  apparenza.  L’uno  d’essi 
fa  considerare  agli  altri  la  quantità  e  la 
bellezza  del  pelo  che  ricopre  il  suo  cor¬ 
po.  Egli  piega  il  suo  tabarro  in  forma 
di  manicotto ,  e  fa  comprendere  che  del¬ 
la  pelle  dell’ Orang-Outang  si  potrebbe¬ 
ro  far  manicotti  ,  e  ritrarre  da  questi 
del  denaro  (i).  Viene  approvata  T  idea , 
c  si  dispongono  a  scorticare  il  povero 
Orang-Outang . 

(i)  Si  è  creduto  dover  fingere  T  Orang-Ou¬ 
tang  pili  peloso  che  non  è  al  naturale,  acciò 
il  travestimento  d’ Arlecchino  in  Orang-Ou¬ 
tang,  e  la  speculazione  degli  Ebrei  riescano 
piò  probabili . 
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SCENA  xr. 

Gli  Attori  suddetti,  e  molti 
Orang-Outanghi  . 

Gli  Ebrei  hanno  già  scorticata  por¬ 
zione  del  petto  deir  Orang-Outang  ,  al¬ 
lorché  si  scopre  in  mare  un  caichio  d’ 
Orang-Outanghi,  col  quale  s’approssi¬ 
mano  alla  spiaggia  .  Gli  Ebrei  non  li  ve¬ 
dono  se  non  che  al  momento  che  si 
sbarcano;  e  per  timore  che  non  sia  ap¬ 
provata  dagli  Orang-Outanghi  l’azione 
di  scorticare  un  loro  sìmile  i  figliuoli 
d’ Israele  s’  allontanano  colla  maggior  sol¬ 
lecitudine  .• 

SCENA  XII. 

L’antico  e  li  nuovi  Orang- 
Outanghi  . 

I  NUOVI  Orang-Outanghi  sì  guar¬ 
dano  d’ intorno  con  quella  inquietudine 
eh’  è  propria  delle  persone  sbarcate  nel 
momento.  Essi  vedono  il  loro  compa¬ 
gno  Orang-Outang  loro  simile  ,  e  loro 
antico  amico  steso  per  terra  mezzo  scor-^ 
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ticato  ,  manifestano  la  loro  sorpresa  ed 
il  loro  orrore. 

Per  aderire  alle  premure  d’ una 
bella  dama  delia  loro  spezie  ,  questi  nuo¬ 
vi  Orano-Outanghi  si  sono  detp'^ai’nati 
di  portarsi  in  Europa  per  cercare  e  ri¬ 
condurre  nel  loro  paese  il  primo  Orango 
Outang  al  quale  la  pazzia  di  viaggiare 
aveva  fatto  lasciare  ia  patria  e  V  amante . 

Questa  bella  Dama  ,  questa  aman¬ 
te  è  venuta  co’ nuovi  Orang*Ou tanghi 
ad  onta  degl’incomodi  del  viaggio  ,  e 
della  lunghezza  della  navigazione  .  Ella 
è  desolata,  ed  esprime  con  più  energia 
degli  altri  il  suo  tenero  sentimento  e 
la  sua  giusta  disperazione  . 

Nella  lusinga  però  che  1’  antico 
Orang-Outang  non  sia  veramente  mor¬ 
to  ,  i  nuovi  vanno  da  tutte  le  parti  in 
traccia  d’ erbe ,  ne  trovano ,  e  le  portano . 

La  Dama  Orang-Outang  ne  spre¬ 
me  il  succo,  il  quale  fa  bere  ed  odora¬ 
re  al  suo  amante ,  frattanto  che  gli  altri 
medicano  le  sue  ferite .  Coprono  anche 
colla  sua  pelle  le  parti  del  corpo  che 
sono  state  spogliate  dagli  Ebrei. 

Tale  è  la  virtù  di  questi  semplici  ^ 
che  bentosto  1’  Orang-Outang  respira  , 
apre  gli  occhi ,  riconosce  i  suoi  com^ 
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L’ ECCESSO  della  felicità  congiunta 
colla  virtù  de’ semplici  contribuisce  ad 
animare  di  nuovo  la  natura  dell’Oran?- 
Outang  .  Acquista  egli  forza  sufficiente 
per  levarsi*  abbraccia  i  suoi  compagni, 
e  si  precipita  tra  le  braccia  della  sua 
amante . 

Dopo  avei:  prestati  all’  amore  ed  all’ 
amicizia  i  debiti  tributi ,  la  Dama  Orang- 
Outang  quasi  curiosa  quanto  le  Dame 
dell’  Europa  ,,  gli  ricerca ,  come  abbia  po¬ 
tuto  abbandonarla,  e  soprattutto  prolun¬ 
gare  sì  gran  tempo  la  sua  lontananza  , 
e  per  quale  strana  disavventura  ella  1’ 
abbia  trovato  steso  in  terra  quasi  mor¬ 
to  e  mezzo  scorticato  .  E  dappoi  senz’ 
attendere  la  sua  risposta  ,  ella  lo  pren¬ 
de  per  vedere  le  cose  eh’  egli  ha  vedu¬ 
te,  e  frequentare  i  luoghi  che  furono 
da  lui  frequentati . 

L’  Orang-Outang  ferma  la  sua 
amante,  c  le  giura  per  tutto  ciò  che 


(i)  Coloro  che  non  vorranno  ammerrere  la 
possibilità  di  poter  vivere  un  Orang-Outang, 
malgrado  tutta  la  virtù  de’  semplici  ,  dopo  d’ 
essere  stato  moschettato  militarmente  ,  sono 
padroni  di  considerar  la  pantomima  terminata 
con  quella  esecuzione . 
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v’è  di  pili  sacro  tra  gli  Orang-Outan- 
ghi,  che  Ja  società  non  porge  se  non 
che  false  compiacenze ,  e  miserie  reali . 
Egli  ne  dà  per  prova  il  conciso  raccon¬ 
to  delle  sue  avventure  favorevoli  ed  in¬ 
felici  . 

La  Dama  Orano -Outang  spa^ 
ventata  da  ciò  che  sente  ,  rinunzia  per 
sempre  alla  sua  brama  *  ed  è  soddisfat-? 
ta  che  il  suo  amante  sia  guarito  della 
pazzia  di  viaggiare  e  d’incivilirsi.  Ella 
1’  abbraccia  e  balla  seco  lui  •  i  suoi 
compagni  fanno  lo  stesso .  Tutti  volta-? 
no  la  schiena  al  teatro,  e  lanciando  le 
loro  gambe  in  aria  vogliono  esprimere 
il  loro  sdegno  per  li  costumi  e  paesi 
stranieri.  S’imbarcano  poi  nel  loro  cai<? 
chio,  vogano,  e  si  perdono  di  vista. 


Fine  del  quinto^  ed  ultimo  ^tto^ 
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